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1- Presentazione della classe  
 
La classe quinta A del Liceo Scientifico, attualmente composta da 24 studenti, di cui 14 
maschi  e  10  femmine,  fin  dalla  sua  formazione è risultata  piuttosto  eterogenea  per 
interessi, attitudini, livelli di preparazione e di partecipazione, ma molto unita sul piano 
umano.  
Nel corso degli ultimi tre anni, la classe è rimasta composta dal medesimo numero di 
studenti,  eccetto l’ultimo,  quando si è aggiunto un elemento. Nella classe è presente un 
alunna DSA (vedi allegato C) riservato alla Commissione d’Esame. 
Tredici dei v e n t i q u a t t r o  studenti  risiedono  nei comuni e frazioni  limitrofe  e  sono  
conseguentemente pendolari. 

 
Nel corso del secondo biennio e dell’anno conclusivo vi è stata continuità didattica in 
Italiano e Latino, Matematica e Fisica, Scienze, Inglese, Storia e Filosofia, e Religione. 
Nelle altre materie si sono avvicendati due o più docenti. 

 
Gli alunni, nel corso degli anni, hanno espresso una ottima capacità relazionale all’’interno 
del gruppo, ed una vivacità che non è stata messa a frutto in egual modo in tutte le 
discipline. Per tale motivo, se in alcune materie si è raggiunto un apprezzabile e proficuo 
sviluppo del “dialogo educativo", in altre il medesimo si è rivelato molto meno vivace e 
produttivo. 

 
Tale atteggiamento ha determinato il fatto che nel caso di un buon numero di discipline gli 
studenti abbiano raccolto al meglio le indicazioni ed i suggerimenti dei docenti riguardo al 
lavoro in classe, all’impegno a casa ed alla rielaborazione personale dei contenuti, mentre 
in altre, si sono riscontrate, in tal senso, alcune difficoltà.  Indubbiamente alcuni alunni 
hanno fatto registrare negli anni u n a  forte crescita dei livelli di competenza  e  di  
consapevolezza, maturando anche un buon spirito critico; a questi se  se  ne   affiancano    
altri  che  non  sono  riusciti  ad esprimere al meglio le proprie potenzialità. 
 
Nel complesso, quindi, i livelli di competenza nelle singole discipline differiscono a seconda 
del soggetto in questione. Nel  caso  di  una  parte  della  classe, se pure minoritaria, in 
alcune materie di studio la  discontinuità  nell’impegno  e  nell’attenzione  ha determinato 
difficoltà nell’elaborazione di strategie di studio affidabili e produttive, con 
conseguente permanere di incertezze nella preparazione generale. 
A fronte del gruppo di studenti sopra decritto, ve ne sono stati altri che si sono invece 
impegnati con diligenza ed applicazione per lo sviluppo di un metodo di studio efficace e 
per il consolidamento e l’arricchimento delle conoscenze e delle competenze acquisite. 

 
La scuola nel corso dell’intero quinquennio ha messo a disposizione degli allievi insieme ai 
corsi di recupero lo sportello didattico per permettere loro di superare le difficoltà e le 
lacune, garantendo sempre alle famiglie apertura al dialogo educativo ed alla 
collaborazione. 

 
 

2 - Linee programmatiche comuni  
 
In rapporto alle caratteristiche della classe e alle finalità e agli obiettivi generali del P.O.F. 
il Consiglio di classe ha  individuato i seguenti obiettivi educativi e didattici: 

 
Area dei comportamenti  
•Favorire il dialogo e l’interazione  all’interno della classe 
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•Favorire l’attiva partecipazione alle lezioni 
•Consolidare il senso di responsabilità nello studio e nell’esecuzione dei compiti 

assegnati dai docenti 
 
Area cognitiva  
Consolidamento delle capacità e competenze trasversali: 
•individuazione ed analisi dei problemi 
•contestualizzazione 
•confronto, coordinamento diacronico e sincronico, disciplinare , inter o 
pluridisciplinare 

•acquisizione e utilizzazione di conoscenze, metodi, strumenti e procedure 
disciplinari e trasversali 

•potenziamento della conoscenza dei lessici disciplinari 
•potenziamento della capacità argomentativa 

•potenziamento delle abilità linguistico-espressive 

 
 
3 - Strumenti di verifica e criteri di valutazione  

 
Secondo quanto stabilito dal Collegio docenti, l’anno scolastico è stato articolato in 
quadrimestri all’interno di quali è stato prevista  una comunicazione interperiodale alle 
famiglie degli studenti 
Il Consiglio di classe si è attenuto ai criteri di valutazione previsti dal P.O.F. 
La preparazione degli allievi è stata verificata mediante osservazione sistematica , dialogo 
didattico, prove orali e  scritte ( prove strutturate e/o semistrutturate, questionari, relazioni, 
saggi, temi   problemi,esercizi ) e pratiche secondo la normativa vigente e in conformità 
con le tipologie di prove fissate dall’esame di stato. 
In preparazione all’esame di stato sono state fatte simulazioni di tutte le prove. 
Per quanto riguarda la simulazione della terza prova è stata privilegiata la tipologia B. 
I fattori che hanno concorso alle valutazioni periodiche e finali sono stati: il metodo di 
studio, la partecipazione attiva all’attività didattica, la frequenza scolastica, l’impegno, il 
progresso rispetto ai livelli di partenza, il livello generale della classe, e la situazione 
individuale. 

 

4 - Iniziative di sostegno  
 
Sono state previste attività di recupero  e potenziamento mediante  corsi specifici, attività 
laboratoriali,  sportello  didattico  e  percorsi  individualizzati  in  itinere.  A  tali  proposte 
didattiche gli allievi hanno aderito in modo diversificato e con diverso profitto 

 

5 - Attività extra- para e intercurriculari  
 
Il Consiglio di Classe, assecondando anche  le indicazioni degli allievi e nel rispetto del 
regolamento di Istituto, ha organizzato nel presente anno scolastico   un viaggio di 
istruzione a Vienna. 
La classe, inoltre, ha aderito nell’arco del secondo biennio e dell’anno conclusivo del corso 
di studi, alle seguenti proposte di ampliamento dell’offerta formativa previste dal  P.O.F: 

 
• Tornei sportivi interscolastici 
• Certificazione di lingua inglese  livelli B1 e  B2 
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• Progetto FIXO 
• Meeting sui diritti umani 
• Acquisizione della patente Europea del computer ( E.C.D.L). 
• Partecipazione alle olimpiadi di Matematica 
• Partecipazione alle olimpiadi di Fisica 
•Attività laboratoriale per la   settimana della Scienza 
• Partecipazione alle attività di orientamento universitario 
• Partecipazione a rappresentazioni teatrali in lingua inglese (Teatro Puccini Firenze) e 

in lingua italiana (Teatro Persio Flacco Volterra) 
•Attiva partecipazione al progetto degli studenti “Vai Oltre” 

  •Partecipazione al Laboratorio di lettura e scrittura creativa Montag 
•Stage in Inghilterra 
•Progetto Archivio e laboratorio teatrale 
Viaggio di Istruzione a Vienna e Caporetto 
   
 

CLIL 
 
L’articolo 10 comma 2 del   DPR 80/2010, Regolamento di revisione dell’assetto 
ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei,  prevede che nel quinto anno del corso di 
studi venga impartito l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica. 
Come è noto sono tuttora in corso le attività di formazione del personale che dovrà 
svolgere questa attività. 
Secondo quanto disposto dalla NM n. 4969 del 24 luglio 2014 recante indicazioni 
operative per la graduale introduzione dell’insegnamento di una DNL in LS, in assenza di 
docenti in possesso delle necessarie competenze linguistiche e metodologiche all’interno 
dell’organico dell’istituzione scolastica,   è stato predisposto per la classe quinta A del 
Liceo Scientifico un progetto interdisciplinare nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa 
che si avvalesse di strategie di collaborazione tra i docenti di Storia e di Inglese ( Prof.ssa 
Di Gennaro, organico potenziato). In particolare è stato concordato  un intervento per 
complessive 5 ore da svolgersi completamente  all’interno  del  monte  ore  di Storia sulla 
Guerra di Secessione Americana. 
 

Aspetti strutturali 
Destinatari: 
Classi V A – V B del Liceo Scientifico 
Periodo: 
Febbraio e Maggio  
Disciplina non Linguistica: 
Storia 
Argomento: 
La Guerra Civile Americana 
Durata: 
3 ore ( più 2 ore per le attività di verifica) 
Aspetti organizzativi e metodologici 
Struttura didattica: 
Insegnamento in compresenza del docente della DNL per 2 ore  
Fasi dell’esperienza: 
1) scelta condivisa dell’argomento 
2) elaborazione e stesura del progetto 
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3) ricerca e selezione del materiale 
4) rielaborazione, didattizzazione e preparazione del materiale per gli studenti 
5) lezioni frontali 
6) condivisione online del materiale multimediale 
7) verifiche 
Metodologie didattiche: 
• lezioni frontali, lezioni interattive 
 
 
 
Realizzazione del modulo 
Durante il periodo di sospensione delle attività didattiche, il docente della L2 ha riproposto, 
alle classi coinvolte nel progetto di potenziamento, un argomento  già trattato dal docente 
della disciplina non linguistica nel corso del primo quadrimestre. 
La attività didattica si è svolta nel laboratorio linguistico con l’ausilio di materiale multimediale 
(video sottotitolati in L2) e di glossari (con definizioni in L2), realizzati ad hoc al fine di 
favorire l’apprendimento del lessico specialistico.  
Con la docente curriculare di L2, la attività di verifica è stata realizzata attraverso 
l’inserimento, nel test di  simulazione della terza prova, di un quesito a risposta aperta. 
Una ulteriore verifica del livello raggiunto dagli studenti nella abilità orale verrà svolta 
nell’ambito dello sportello di potenziamento destinato alle quinte. 

 
6 - Modalità di Valutazione  

 
La verifica della preparazione dell’allievo  è avvenuta mediante prove orali, scritte e, nelle 
discipline per cui è previsto, mediante opportune prove pratiche (educazione fisica) e 
grafiche (disegno). 
Ai fini della valutazione, nel corso di ciascuna verifica orale, si è tenuto conto di: 

 
  1.conoscenza generale del programma svolto; 
2.fluidità espositiva, la correttezza lessicale e, più in generale la competenza 

linguistica; 
3. la pertinenza e il rigore con il quale si sono affrontati i vari argomenti; 

 
Le prove orali sono consistite generalmente in un colloquio sugli argomenti della disciplina. 
Le prove scritte e pratiche sono variate nella struttura e nella durata, secondo le specifiche 
esigenze disciplinari e le particolari scelte metodologiche dei docenti. 
In vista della terza prova d’esame ed in ottemperan za alle raccomandazioni 
ministeriali, durante l’anno scolastico sono state concordate dal C.d.C e proposte 
agli allievi varie prove, conformi al TIPO B , e articolate su quattro (4) discipline, 
diverse da quelle oggetto delle prime due prove scr itte, per ciascuna delle quali 
sono stati formulati tre quesiti
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                          7 - Criteri di valutazion e 
 
LIVELLI DI VALUTAZIONE  

 
 
LIVELLI DI NON SUFFICIENZA  

 

 

1. DEL TUTTO INSUFFICIENTE (3) (scritto 1-6 /orale fino a 13) 
 

1. Conoscenze scarse, superficiali e frammentarie. 
2. Gravi difficoltà nella comprensione e nella utilizzazione delle stesse. 
3. Mancanza di organicità nell’impostazione  dei contenuti di studio. 
4. Inadeguatezza delle competenze linguistiche nella comunicazione e 

incapacità di utilizzare correttamente i linguaggi specifici. 
5. Gravi difficoltà nell'uso delle capacità operative. 
6. Metodo di studio disorganico e inadeguato 

 

 

2. INSUFFICIENTE (4) (scritto 7/8 /orale 14 - 16) 
 

1. Gravi lacune nelle conoscenze. 
2. Difficoltà nella comprensione, nella elaborazione ed utilizzazione delle 

conoscenze. 
3. Ridotte capacità di organizzare i contenuti dello studio. 
4. Scarse competenze linguistiche e accentuata insicurezza nell’uso dei 

linguaggi specifici. 
5. Deboli capacità operative. 
6. Metodo di studio disorganico. 

 

 

3. MEDIOCRE (5) (scritto 9 /orale 17 – 19) 
 

1. Non completezza delle conoscenze pur senza gravi lacune. 
2. Comprensione, rielaborazione ed utilizzazione delle conoscenze  non 

sempre adeguato e spesso superficiale. 
3. Difficoltà ad organizzare i contenuti in modo organico e coerente. 
4. Uso delle competenze linguistiche non sempre corretto e appropriato. 
5. Capacità operative incerte. 
6. Metodo di studio non sempre adeguato.
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                                       LIVELLI DI SUFFICIENZA  
 

 

1. SUFFICIENTE (6) (scritto 10 /orale 20-22) 
 

1. Conoscenza essenziale della disciplina. 
2. Comprensione dei  contenuti espliciti e semplice rielaborazione delle 

conoscenze. 
3. Organizzazione  dei  contenuti  sostanzialmente  corretta,  anche se  poco 

articolata. 
4. Uso delle competenze linguistiche generalmente corretto. 
5. Raggiungimento del livello essenziale nello sviluppo delle capacità 

operative. 
6. Metodo di studio diligente. 

 

 

2. DISCRETO (7) (scritto 11-12 /orale 23-25) 
 

1. Conoscenze abbastanza sviluppate, anche se talora non omogenee. 
2. Adeguata comprensione dei contenuti e capacità di rielaborare le 

conoscenze in modo pressoché completo, anche se semplice. 
3. Organizzazione dei contenuti corretta e abbastanza articolata. 
4. Uso corretto delle competenze linguistiche. 
5. Capacità operative rispondenti alle necessità curricolari. 
6. Metodo di studio consapevole e abbastanza organizzato. 

 

 

3. BUONO (8) (scritto 13-14 /orale 26-28) 
 

1. Conoscenze organiche, abbastanza ampie. 
2. Sviluppate capacità di usare e rielaborare le conoscenze. 
3. Strutturazione logica articolata dei contenuti, abbastanza efficace. 
4. Espressione corretta, internamente coesa, con lessico appropriato. 
5. Padronanza delle capacità operative. 
6. Metodo di studio sicuro. 

 

 

4. OTTIMO (9/10) (scritto 15 /orale 29 - 30) 
 

1. Conoscenze ampie e ben approfondite. 
2. Sicurezza nell’elaborazione e nell’uso delle conoscenze, riflessione critica 

e autonomia di giudizio. 
3. Organizzazione logica e ordinata dei contenuti, argomentazione coerente 

ben articolata ed efficace. 
4. Espressione fluida e corretta che dimostra competenze linguistiche solide 

ed efficaci. 
5. Padronanza e flessibilità nell’uso delle capacità operative . 
6. Metodo di studio sicuro ed autonomo. 
 
 
  N.B.: Il livello di sufficienza parte da SUFFICIE NTE (10 / 20)
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Relazione finale sulla classe 5 A  scientifico 
 
Non sempre è stato possibile condurre una capillare opera di sollecitazione degli alunni 
meno responsabili e continui con interrogazioni più incalzanti e capillari. Anche per questo 
motivo ho ritenuto opportuno terminare lo svolgimento canonico dei programmi ad inizio 
maggio per concentrare il lavoro delle ultime settimane sull'approfondimento e la verifica. 
Per quanto riguarda le prove scritte gli studenti , a partire dalla classe terza, si sono 
esercitati sulle diverse tipologie previste dagli esami di stato e, nel complesso, hanno 
evidenziato una positiva predisposizione all'analisi dei testi forniti, alla loro comparazione e 
valutazione e hanno tentato di costruire, nell'ambito delle loro conoscenze e abilità, un 
adeguato percorso critico. In alcuni casi permangono incertezze sintattiche, poca fluidità 
argomentativa e approssimativa originalità mentre, viceversa, altri riescono a produrre un 
elaborato coerente, corretto e concettualmente valido.  
Alcuni alunni non hanno affiancato alla loro vivacità intellettuale e al sincero interesse 
mostrato durante la lezione un continuo e proficuo lavoro di rielaborazione autonoma per 
cui, talvolta, la preparazione conseguita non è stata pari alle loro potenzialità. Altri hanno 
faticato ad impadronirsi del necessario lessico specifico della disciplina e l'esposizione è 
risultata a tratti poco centrata ed efficace. Un comune denominatore è stato costituito dalla 
correttezza e dalla lealtà all'interno del gruppo e nei confronti del docente, con una 
spontanea predisposizione a cercare di valorizzare le problematiche prese in considerazione 
nel presente e nella stringente attualità.  
Anziché proporre un'esegesi circostanziata di un repertorio di canti del Paradiso, ho ritenuto 
opportuno puntualizzare quanto l'opera di Dante sia stata imprescindibile e di grande 
importanza per alcuni autori del Novecento, suggerendo così raccordi e comparazioni sul 
piano formale, sociale ed esistenziale.  
Nel complesso si tratta di un gruppo vivace, con tratti di costruttiva e produttiva esuberanza, 
con molti studenti dalla spiccata sensibilità e dalle positive qualità intellettuali, che si sono 
avvicinati alle letterature con slancio e partecipazione, talvolta denunciando qualche lacuna 
nell'organizzazione del lavoro ma sempre alla ricerca di uno studio non banale e 
nozionistico. Molti di questi studenti hanno, inoltre, mostrato nel corso del triennio una 
spiccata partecipazione ad iniziative volte a formare la loro identità di cittadini consapevoli, 
alla ricerca di una condivisione e comprensione fattiva e concreta delle problematiche che li 
attendono. Anche per questo motivo il mio giudizio nei loro confronti è senz'altro positivo. 
 
 
Relazione tecnica di ITALIANO sulla classe 5A scien tifico  

 
 

Conoscenze, competenze e capacità acquisite 

In particolare le conoscenze  raggiunte riguardano: 

1. gli aspetti salienti della cultura e del fenomeno letterario dell’Ottocento e del 
Novecento; 

2. le opere letterarie più rappresentative di questi periodi, il pensiero e la poetica di alcuni 
autori; 

3. lo sviluppo di alcuni generi letterari;  
4. tematiche trasversali alle varie opere lette, individuate e articolate in moduli, e loro 

sviluppo in rapporto al periodo culturale e all’autore;; 
5. elementi basilari relativi alle tecniche poetiche e narratologiche. 

 Il grado di acquisizione delle conoscenze è diversificato a seconda delle capacità e 
dell’impegno di ciascun alunno: si va da livelli pressoché ottimi raggiunti da alcuni alunni a 
livelli buoni, talora sufficienti o pressoché sufficienti.  



10 

 

  Nell’ambito delle competenze gli obiettivi perseguiti prioritariamente riguardano: 
1. analisi del testo poetico e narrativo; 
2. contestualizzazione e confronto con altre opere dello stesso autore o di autori diversi; 
3. produzione di un testo logicamente coerente e pertinente alla traccia; elaborazione di 

testi di tipologia diversa in coerenza con la prima prova dell’esame di Stato; 
4.  competenze linguistico-espressive sia orali che scritte. 

  Tali obiettivi sono stati raggiunti a livelli molto diversi; in generale comunque gli alunni 
hanno dimostrato un miglioramento, talora notevole, rispetto alla situazione di partenza 
all’inizio dell’anno, nonostante alcuni mantengano ancora incertezze, talora debolezze 
soprattutto nella strutturazione di un testo e nelle competenze linguistico-espressive. 

  Anche le capacità sono diversificate. In generale gli alunni dimostrano adeguata abilità 
analitica dei problemi e degli argomenti e capacità di cogliere il messaggio di un testo 
mediante l’applicazione delle competenze specifiche; manifestano invece livelli diversi nelle 
capacità di interpretazione, di rielaborazione, di riflessione critica e di sintesi. 
 

Metodologia didattica 

  La metodologia didattica è stata coerente con la programmazione di classe e dell’area 
disciplinare. Essa ha avuto come base la lettura e l’analisi dei testi; tale lettura è stata 
inserita nel quadro storico-culturale del periodo ed è stata affiancata dalla riflessione sul 
genere letterario cui il testo appartiene, sul pensiero e la poetica dell’autore, sulle tematiche 
e le problematiche presenti nel testo. Generalmente è stato seguita una scansione 
cronologica nella costruzione di un percorso storico-letterario. 

  

 Parallelamente sono state analizzate alcune opere cinematografiche funzionali 
all’illustrazione e all’approfondimento di alcune problematiche letterarie, storiche e di 
costume. 
 
  Per la produzione  scritta  gli alunni sono stati guidati a: 

1. analisi del testo; 
2. redazione di testi prevalentemente argomentativi (saggi brevi e articoli di giornale) a 

partire da fonti e documenti, attraverso l’elaborazione di un progetto coerente con la 
tipologia testuale richiesta; 

3. prove strutturate secondo le tipologie A e B , indicate dal Regolamento del N.E.S. per 
la terza prova. 

 
 I modi  di  interazione  con la classe sono stati: lezioni frontali, lavoro guidato per l’analisi 
dei testi, video. 

Utilizzazione del manuale e dei testi 

 I testi in adozione sono: 
1. Manuale di letteratura ( Letteratura, Storia, Immaginario voll.5 e 6 ) di LUPERINI, 

CATALDI, MARCHIANI, MARCHESE. 
2. Films, video e fotocopie 
3. La Divina Commedia a cura di Jacomuzzi, Dughera, 

 I testi sono stati utilizzati come strumento per la lettura e l’analisi delle opere o dei brani 
oggetto dei percorsi di studio, integrati talora da materiale in fotocopia; essi sono serviti 
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anche come laboratorio per sviluppare le competenze di analisi, interpretazione e 
elaborazione di testi di varia tipologia. 

Tipologie delle prove di verifica 

 Le prove di verifica sono state coerenti con la programmazione iniziale e sono state di 
tipo sommativo e formativo. In generale hanno avuto la seguente struttura: 

prove scritte:  
1. analisi ed interpretazione di testi; 
2. Elaborazione di saggi brevi/articoli giornalistici su argomenti degli ambiti previsti dalla 

prima prova dell’esame di Stato;  
3. Trattazione sintetica di argomenti e quesiti a risposta singola come previsto dalle 

tipologie A e B relative alla terza prova del N.E.S. 
4. Svolgimento di temi tradizionali di attualità e di indirizzo storico 

Prove orali:  

Colloquio specifico su parti del programma svolto con riferimenti a tutto il programma, 
condotto preferibilmente a partire da uno o più testi.  

Criteri di valutazione 

 Per la valutazione disciplinare specifica si rimanda ai criteri di valutazione definiti nella 
programmazione di area, già comunque ampiamente riassunti nella parte generale del 
documento del C.d.C. 
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PROGRAMMA DI ITALIANO  
Anno scolastico  2015 / 2016  

Classe 5A  
 

Libro 5  
 

●  I movimenti letterari e le poetiche 
 

1. La scapigliatura  lombarda e piemontese: primo movimento d'avanguardia? 
2. Il Decadentismo  europeo come fenomeno culturale e artistico 
3. scheda“Il verso è tutto” 

 
●  Dostoevskij vita e caratteri dell'arte 

Da Delitto e castigo : “ La confessione di Raskolnikov” 
● E.Praga  : Preludio 
● Tarchett i : Fosca 
● De Amicis, Collodi  e due libri educativi e “nazionali”: Cuore e Le avventure di Pinocchio 

 
● Naturalismo, Verismo  

 
1. Canoni del Naturalismo 
2. Emile Zola : saggio sul romanzo sperimentale, cenni aiRougonMacquart 
3. Giovanni Verga : poetica, tecnica narrativa e svolgimento di un'opera, ideologia e 

filosofia. 
4. L'approdo al Verismo: “Vita dei campi” 
Novelle:  Rosso Malpelo, La lupa, Fantasticheria, La roba, Libertà, Cavalleria rusticana 
5. Il ciclo dei Vinti e i Malavoglia 
6. Mastro don Gesualdo 
7. Il verismo di Verga e il naturalismo di Zola 
8. Testo: “La prefazione a Eva: l'arte e l'atmosfera di Banche e Imprese industriali” 
9. I Malavoglia: lingua, stile, ideologia 
 La prefazione ;L'addio di 'Ntoni;  
11. Il tempo e lo spazio nei Malavoglia 
 

●  La nascita della poesia moderna in Europa 
●  Baudelaire  

1. I fiori del male 
2. La figura del poeta 
3. La grande città e il simbolismo  
4. Testo: “Corrispondenze” 
5. Testo: “L'Albatro “ 
 

●  Giosuè Carducci  
1. La prevalenza del classicismo e l'esperienza poetica di Carducci 
2. La vita e le opere da “Scudiero dei classici” a poeta della terza Italia 
3. L'ideologia, la cultura e la poetica 
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4. Evoluzione e temi della poesia di Carducci 
5. Rime nuove, Odi barbare, Rime e ritmi 
6. Testo: “Nella piazza di San Petronio” 
7.Testo: “S.Martino” 
8. Testo: “Alla stazione in una mattina d'autunno” 
9. Testo: “Nevicata” 
10. La fortuna di Carducci tra Ottocento e Novecento 
 

● Giovanni Pascoli  
 

1. La vita tra il “nido” e la poesia 
2. La poetica del “fanciullino” e l'ideologia piccolo-borghese 
3. Myricae e Canti di Castelvecchio: il simbolismo naturale e il mito della famiglia 
4. Testo: “Il gelsomino notturno” 
5. I Poemetti: tendenza narrativa e sperimentazione linguistica 
6. Scheda infomazioni: Film di Emanuele CrialeseNuovomondo 
7. Testo:”DaItaly” 
8. La grande Proletaria si è mossa 

● Myricae 
1. Composizione e storia del testo, il titolo 
2. Struttura interna, i temi: la natura, la morte, l'orfano e il poeta 
3. Testi: “Lavandare, Patria, X Agosto, L'assiuolo, Temporale, Novembre, Il lampo e la 

morte del padre  
4. L'ambigua immagine della natura di Pascoli 
 

● Gabriele d'Annunzio  
 

1. La vita,l'ideologia e la poetica 
2. Le poesie. Il grande progetto delle Laudi e la produzione tarda 
3. Notturno, commentario delle tenebre 
4. Testo: “Visita al corpo di Giuseppe Miraglia” 
5. Il piacere 
6. Testo:” Andrea Sperelli” e “La conclusione del romanzo” 
7. Trionfo della morte: Il superuomo e l'inetto 
8. Altri romanzi( Il trionfo della morte, Il fuoco, Forse che si forse che no ) 
9. D'Annunzio, il pubblico e l'influenza sulla poesia del Novecento 
10. L'immagine dannunziana della donna fatale 
Da Elettra (  Le città del silenzio ): Volterra 

● Alcyone 
1. Composizione, struttura interna, temi, panismo 
2. Testo: “La sera fiesolana” 
3. Testo: “La pioggia del pineto” e la parodia di Montale in Satura 
4. Testo: “Le stirpi canore” 
5. Testo: “Meriggio” 
6. Testo: “Nella belletta” 



14 

 

7. L'ideologia e la poetica: la “vacanza” del superuomo 
8. La reinvenzione del mito e la sua perdita 
 

● La situazione economica, sociale e politica in Italia 
●  La nuova condizione sociale degli intellettuali e l'organizzazione della cultura 
●  La ricerca di un nuovo ruolo sociale, l'autocoscie nza e la crisi degli intellettuali: 

1. Renato Serra 
2. Michelstaedter 
 

●  Scheda informazioni: Film di Stanley Kubrick ” Orizzonti di gloria” 
●  Le scienze fisiche, psicologiche, sociologiche e le trasformazioni dell'immaginario e i nuovi 

temi letterari e artistici (reificazione) 
●  Schede: la Lettera al padre di Kafka e il complesso di Edipo e le sue origini 
●  La nascita dell'espressionismo in pittura: temi e caratteri (“La strada” di Grosz , “La città che 

sale” di Boccion i) 
●  Il cinema come arte della modernità 
●  Il cinema: dalle origini all'Espressionismo  
●  Scheda informazioni: “Metropolis” di Fritz Lang  
●  Le avanguardie in Europa: L'Espressionismo e il Futurismo 
●  I crepuscolari e la vergogna della poesia, gli espressionisti vociani e la poetica del 

frammento 
●  L'avanguardia futurista : i manifesti di Marinetti  e la storia del movimento 
● Scheda: il primo manifesto del Futurismo 
● Dissoluzione e rifondazione del romanzo in Europa e in Italia: l’opera aperta 
● Il tema della malattia 

 
● Kafka:  

1. Vita, allegorismo vuoto 
2. Testo: da La metamorfosi: “Il risveglio di Gregor” 
 

● Proust:  
1. Testo: “La madeleine” 
Le intermittenze del cuore 
 

● Joyce:  
1. Il romanzo del flusso di coscienza 
2. Ulisse 
3. Testo: “Il monologo della signora Bloom” 
 

● Luigi Pirandello : 
 

1. Il posto di Pirandello nell’immaginario novecentesco e nella letteratura europea 
2. La vita 
3. Testo: “Lettera alla sorella: la vita come enorme pupazzata” 
4. La cultura letteraria, filosofia e psicologica di Pirandello, le scelte di poetica 
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5. Testo: “La crisi di fine secolo: la relatività di ogni cosa” 
6. Il relativismo filosofico e la poetica dell’umorismo; i personaggi e le maschere nude, 

la forma e la vita 
7. L’esclusa 
8. Il fu Mattia Pascal 
9. Quaderni di Serafino Gubbio operatore con testo: “Serafino Gubbio, le macchine e 

la modernità” 
10. Uno, nessuno. centomila con testo: “La vita non conclude, ultimo capitolo di Uno 

nessuno centomila” 
11. Novelle per un anno, testo: “Il treno ha fischiato” 
12. Enrico IV con testo: “La conclusione di Enrico IV” 

 
● Il Fu Mattia Pascal: 

1. La composizione, pubblicazione 
2. La vicenda, i personaggi, il tempo e lo spazio 
3. Testo: “L’ultima pagina del romanzo: Pascal porta i fiori alla propria tomba” 
4. La struttura e lo stile 
5. I temi principali e l’ideologia del Fu Mattia Pascal 
6. Testo: “Adriano Meis si aggira per Milano: le macchine e il canarino” 
7. Testi: “Maledetto sia Copernico” e “Lo strappo nel cielo di carta” 
8. Il doppio, lo specchio e la follia 

 
● Sei personaggi in cerca d’autore 

1. La genesi, il titolo e le varianti 
2. La vicenda e i personaggi 
3. Testi: “L’irruzione dei personaggi sul palcoscenico”,”La scena finale” 
4. Organizzazione e struttura: la modernità di Sei personaggi 
5. La poetica di Pirandello e la prefazione del 1925 
6. Una doppia serie di temi: l’umorismo di Sei personaggi 

 
● Italo Svevo:  

 
1. Svevo e la nascita del romanzo d’avanguardia in Italia 
2. Vita e opere 
3. La cultura e la poetica; l’attività giornalistica e saggistica 
4. La coscienza di Zeno, grande romanzo d’avanguardia 
5. Un caso esemplare di ricezione contrastata 
6. Scheda informazioni di Charlie Chaplin” Luci della città” 
7. Il giudizio di Montale: Zeno come novissimo Ulisse e come Charlot 

 
● La coscienza di Zeno: 

1. La situazione culturale triestina e la composizione del romanzo: redazione, 
pubblicazione, titolo 

2. L’organizzazione del racconto: la coscienza di Zeno come opera aperta 
3. Lettura integrale 
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● L’espressionismo in Austria e in Germania: Trakl 
● Le avanguardie in Russia: Majakovskij 

 
● I crepuscolari .  
● Guido Gozzano , o la vergogna della poesia, 

1. Testi: “La signorina Felicita ovvero la Felicità” , “Invernale” 
 

● Palazzeschi:  
1. Vita e poetica 
2. Testi: “Chi sono?”, “Lasciatemi divertire” 

 
● Camillo Sbarbaro  

1. Vita e poetica 
2. Testi: “Taci,anima stanca di godere”, “Io che come un sonnambulo cammino” 

 
● Clemente Rebora  

1. Vita e poetica 
2. Testo: “Voce di vedetta morta” 

 
● Dino Campana  

1. Vita e poetica tra orfismo ed espressionismo 
2. Testo: “L'invetriata” 

 
● Fanciullo, clown, vagabondo, prostituta: le metafore del poeta del Novecento 

 
Libro 6 
 

● Neorealismo 
 

Scheda informazioni: Il Neorealismo nel cinema italiano 
1. Scheda informazioni: Germania anno zero di Rossellini 
2. Materiale e documenti: Due parole sul Neorealismo 
3. Calvino ( Il sentiero dei nidi di ragno e prefazione del ’64 ) e Pratolini ( Metello ) 
4. Le riviste politico-culturali nel dopoguerra. Il “Politecnico” di Vittorin i e la polemica 

Vittorini-Togliatti 
5. Materiali e documenti: La risposta di Vittorini a Togliatti: il rifiuto di” suonare il piffero 

per la rivoluzione” 
6. Il Neorealismo da corrente involontaria a scuola e poetica organica 
7. Il Neorealismo nel ricordo di Calvino 
8. Il realismo mitico e simbolico  di Vittorini e di Pavese( La luna e i falò ) 
9. Testo: Da Conversazione in Sicilia: “Gli astratti furori di Silvestro per il genere 

umano perduto” 
10. Memorie e testimonianze negli anni del Neorealismo. Carlo Levi, Primo Levi  
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11. Neorealismo ed epica esistenziale: Fenoglio  
12. Testi: “La morte di Milton”, “L'esperienza terribile della battaglia” 

 
13. Il Gattopardo di Tomasi di Lampedusa 
14. Testo: “La morte del principe” 
15. Scheda informazioni: Il Gattopardo di Luchino Visconti 

 
● Carlo Emilio Gadda : 

 
1. La formazione e le idee: un conservatore in cerca della conoscenza 
2. Il realismo, la deformazione linguistica, la misera della letteratura 
3. Testo: Dall’ “Adalgisa”: “Manichini ossibuchivori” 

 
● Giuseppe Ungaretti  

 
1. Vita e la religione poetica 
2. La poesia di Ungaretti dall’ Allegriaalle ultime raccolte 
3. Testo:da Sentimento del tempo: “La madre” 
4. Testo: da Il dolore : “Non gridate più” 
5. L'Allegria: 
6. Composizione e vicende editoriali 
7. Il titolo, la struttura, i temi 
8. Lo stile e la metrica 
9. Testi: “In memoria”, “I fiumi”, “San Martino del Carso”, “Natale”, “Veglia”, “Mattina”, 

“Soldati”, “Commiato”, “Girovago” 
10. Le novità formali e le fonti del libro 
11. La poetica ungarettiana: tra Epressionismo e Simbolismo 
12. La ricezione e la storia della critica 
13. La ricerca di un paese innocente: la dimensione dell'assoluto nella poesia di 

Ungaretti 
14. La guerra come presa di coscienza della condizione umana 

 
● Umberto Saba  e la poesia onesta. 

 
1. La vita, la formazione, la poetica 
2. Il canzoniere 
3. Composizione e vicende editoriali 
4. Il titolo e la complessa struttura dell'opera 
5. Testi: “Città vecchia”, “Eroica”, “Eros”, “Preghiera alla madre”, “Teatro degli 

Artigianelli”, “Amai”, “Mio padre è stato per me l’assassino”, “Ulisse”, “Goal” 
6. Scheda informazioni: formazione di compromesso 
7. La poetica dell'onestà: la chiarezza, lo scandaglio, la brama 
8. La metrica, la lingua, lo stile: un tradizionalismo rivoluzionario 

 
● Thomas Eliot  
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1. Testo: “La descrizione della città” 
 

● Eugenio Montale : 
 

1. Profilo storico della poesia di Montale: la sua centralità nel canone poetico del 
Novecento 

2. Poetica, psicologia e filosofia nel primo Montale 
3. Ossi di seppia come romanzo di formazione e la crisi del simbolismo 
4. Testi: “Meriggiare pallido e assorto”, “Non chiederci la parola”, “Spesso il mal di 

vivere ho incontrato” 
5. L'allegorismo umanistico delle Occasioni 
6. Scheda informazioni: Il nome di Clizia e le altre donne di Montale 
7. Testi: “Addii, fischi nel buio, cenni di tosse”,”La casa dei doganieri”,”Nuove stanze”, 

“La poetica delle occasioni secondo Montale 
8. Il terzo Montale: La bufera e altro 
9. Il quarto Montale: la svolta di Satura 
10. Testo: “Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale”,”L'alluvione ha 

sommerso il pack dei mobili”, “La poetica di Satura secondo Montale” 
11. Il quinto Montale: i Diari 
12. Testi: “Si deve preferire”, “Spenta l'identità”, “E' ancora possibile la poesia?” 
13. La bufera e altro 
14. La composizione del testo, il titolo 
15. I temi: il percorso romanzesco e l'intreccio tra pubblico e privato 
16. Testi: “A mia madre”, “L'anguilla”, 
17. La condizione genetica della Bufera e altro, poetica, linguaggio, stile 
18. L'allegorismo cristiano, le allegorie degli animali e l'allegorismoapocalittico 
19. Il tempo, lo spazio e l'ideologia: la crisi dell'ipotesi dell'incarnazione e le sue 

conseguenze 
20. Lo spazio e il tempo nella poesia di Montale 
21. La donna-angelo, la donna-volpe, la donna-mosca 

 
● Sandro Penna  

1. Testo: “Per averlo soltanto guardato” 
 

● Giorgio Caproni  
  Da Il seme di piangere :”La gente se l’additava” 
 

● Salvatore Quasimodo  
1. Testi: “Ed è subito sera”. “Milano Agosto 1943”, “Alle fronde dei salici” 

 
Elio Pagliarani  
La ragazza Carla al lavoro 
 

● Postomodernismo:  
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1. Caratteri, periodizzazione e quadro d'insieme del secondo Novecento 
2. La situazione economica, sociale e politica negli Stati Uniti e in Europa 
3. La situazione economica e politica in Italia del “centro-sinistra” alla crisi della prima 

Repubblica 
4. La scomparsa delle lucciole, la società dei consumi e la mutazione degli italiani 
5. La rivoluzione della mentalità e i cambiamenti dell'immaginario 
6. Il rinnovamento culturale degli anni Sessanta 
7. La pittura dall'informale alla pop art 
8. Scheda informazioni: Pulp fiction di Quentin Tarantino 

 
● Beat generation  

1. Testo: “Litania del profitto di guerra” di Allen Ginsberg 
2. Cennia On the road di Jack Kerouac 

● Pier Paolo Pasolini:  
 

1. Vita 
2. Pasolini tra lo sperimentalismo di Officina e il rifiuto della poesia 
3. Da Le ceneri di Gramsci: “Il pianto della scavatrice” 
4. Pier Paolo Pasolini romanziere, regista,polemista 
5. L’intellettuale “Corsaro” 
6. Gli scritti Corsari: La questione della lingua, Contro la televisione, La mutazione 

antropologica , Il romanzo delle stragi (Io so), La polemica sul 68, La cancellazione 
della civiltà contadina,  
 

● La poetica del Postmodernismo: da Eco  ai “cannibali” 
 

● Leonardo Sciascia  fra romanzo e pamphlet: 
1. Testo: Da Il giorno della civetta:“Il capitano Bellodi e il capomafia” 

 
● La narrativa degli anni Sessanta e Ottanta :Tondell i e Tabucchi  

 
● Il nome della rosa di Eco e il rilancio postmoderni sta del romanzo storico 

1. Testo: La conclusione del Nome della rosa: Nomina nuda tenemus” 
 

● Roberto Saviano , erede di Pasolini : 
1. Poetica 
2. Testo: da Gomorra: “Come la camorra effettua il test di un taglio di coca” 

 
● Giorgio Gaber  

 
Il Teatro-Canzone, una forma di autocoscienza collettiva 
Le ideologie, il costume, il privato dagli anni Settanta al Duemila attraverso i testi di Luporini e 
Gaber. 
Testi : Un’idea, La libertà, Al bar Casablanca, Il comportamento, Buttare lì qualcosa,  C’è solo 
La strada, Quando è moda è moda, Gildo, Qualcuno era comunista, Destra-Sinistra, 
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Secondo me gli italiani, Quando sarò capace di amare, La razza in estinzione, Non insegnate 
ai bambini 
 

● Dante e il Novecento : (alcuni esempi) 
 

● Dante e Ungaretti : il tema dell’esilio (XVII canto del Paradiso e “Girovago”  
 

● Dante  e Calvino : l’invenzione della poesia cosmica (XXVII canto del Paradiso e Le 
Cosmicomiche ) 

 
● Dante e Rebora : L’espressionismo ( Le Malebolge infernali e Dall’intensa nuvolaglia ) 

 
● Dante e Eliot: lascrittura allegorica ( Gli ignavi del III canto dell’Inferno e “gli uomini 

impagliati” 
 

● Dante e Montale : la figura salvifica di Beatrice e di Clizia 
 

● Dante e Pasolini : la terzina e il plurilinguismo dantesco e “Le ceneri di Gramsci” 
 

● Video Lezioni:  
1. Italo Svevo di Asor Rosa 
2. Pier Paolo Pasolini di Cerami 
3. Documentario su James Joyce, Proust 
4. Carlo Emilio Gadda e James Joyce di Alessandro Baricco  (Totem) 
5. 10 cose da fare per scrivere e leggere meglio ( lezione di A.Scanzi alla scuola Holden, con 

riferimenti a Saramago, Fenoglio, Vonnegut, Gaber, Celine, ecc. ) 
6. scene di Ladri di biciclette  di De Sica 

 
 
 
Testi adottati:  
 
-“Il nuovo La scrittura e L’interpretazione “ di Luperini, Cataldi, Marchiani,- Marchese vol 5 
Naturalismo, Simbolismo e avanguardie (1861-1925) e vol 6 Modernità e contemporaneità 
(dal1925 ai nostri giorni )  ediz. PALUMBO 
-La Divina Commedia  a cura di Jacomuzzi, Dugheraediz. SEI 
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PRIMA PROVA SCRITTA Tipologia A – ANALISI DEL TESTO  4 ottobre 2013 
 
 

Indicatori Descrit tori Punteggio in 
quindicesimi 

Punteggio 
prova 

Rispetto della consegna 
2 

L’elaborato rispetta la consegna in modo completo. 2  
L’elaborato rispetta la consegna in modo parziale. 1,5  
L’elaborato non rispetta o rispetta in modo scarso la consegna. 0-1  

Comprensione  del testo 
3 

L'elaborato evidenzia una comprensione corretta ed approfondita del 
testo. Bene assimilate le conoscenze. 

3  

L'elaborato palesa una comprensione del testo abbastanza  corretta. Buone 
le conoscenze . 

2,5  

L'elaborato palesa una comprensione sostanzialmente corretta del testo. 2  
L'elaborato dimostra una comprensione generica e superficiale del testo. 
Alcune imprecisioni 

1,5  

L'elaborato dimostra una comprensione incerta del testo. Inesattezze e 
lacune. 

0 - 1  

Analisi del testo 
3 

L'elaborato svolge un’analisi completa. Le competenze e le conoscenze sono 
molto buone. 

3  

L'elaborato dimostra competenze nell’analisi complessivamente buone. 2,5  
L'elaborato svolge un’analisi  essenziale del testo. Alcune imprecisioni. 2  
L'elaborato svolge un’analisi poco approfondita e non del tutto esauriente. 
Le competenze sono deboli. 

1,5  

L'elaborato sviluppa un’analisi del testo non completa. Le riflessioni sono 
incerte e male organizzate 

0-1  

Rielaborazione ed 
Approfondimenti  
3 

L'elaborato sviluppa ampie e articolate riflessioni personali. Le capacità di 
rielaborazione sono molto buone. 

3  

L'elaborato sviluppa  riflessioni globalmente buone. Discreta la capacità di 
rielaborazione. 

2,5  

L'elaborato sviluppa considerazioni che denotano una conoscenza generale 
dell'argomento e  una suff iciente capacità di rielaborazione. 

2  

L'elaborato sviluppa riflessioni limitate stabilendo collegamenti   deboli e 
generici. 

1,5  

L'elaborato non approfondisce e rielabora in maniera del tutto insuff iciente. 0-1  
Struttura del testo, 
coerenza logica, coesione 
2 

Il  testo è coerente e coeso. 2  
Il  testo è globalmente organizzato pur con qualche incongruenza. 1,5  
Il  testo palesa alcune incongruenze logiche e scarsa coesione. 0-1  

Competenza linguistico- 
espressiva 
2 

L’elaborato è fluido e senza errori. Lessico, registro e punteggiatura sono 
corretti ed appropriati. 

2  

L'elaborato è sostanzialmente corretto. Complessivamente adeguati lessico, 
registro e punteggiatura. 

1,5  

L'elaborato presenta alcuni errori di sintassi, d’ortografia e di punteggiatura. 
Improprietà nel lessico. 

0-1  

Punteggio  15  
Sul punteggio totale i decimali a partire da 0,5 si passano al numero successivo 
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PRIMA PROVA SCRITTA. Tipologia B - SAGGIO BREVE \ ARTICOLO DI 
GIORNALE 

 
 
 
Indicatori Descrit tori Punteggio 

in quindicesimi 
Punteggio 
prova 

Rispetto della consegna 
0 / 3 

L’elaborato rispetta la consegna in modo completo. 3  
L’elaborato rispetta la consegna in modo complessivamente adeguato. 2,5  
L’elaborato rispetta la consegna in modo non  completo. 2  
L’elaborato non rispetta la consegna o la rispetta in modo scarso. 0 –1  

Comprensione e 
utilizzazione della 
documentazione fornita 
0 / 3 

L'elaborato dimostra una comprensione completa   dei testi contenuti nel 
dossier ed un loro uso consapevole e bene articolato. 

3  

L'elaborato dimostra una corretta comprensione dei testi del dossier ed un 
uso corretto degli  stessi relativamente al percorso scelto. 

2,5  

L'elaborato dimostra una comprensione generale dei testi del dossier ed un 
uso delle informazioni  pressoché suff iciente. 

2  

L'elaborato dimostra una comprensione generica e superficiale dei testi del 
dossier e un uso incerto delle informazioni. 

1  

L'elaborato  dimostra  una  comprensione  incerta  delle  informazioni  del 
dossier. 

0-1  

Capacità di 
argomentazione e 
rielaborazione 
0 / 3 

L'elaborato presenta una tesi evidente e ampiamente argomentata. Molto 
buone le capacità di rielaborazione. 

3  

L'elaborato  sviluppa  una  tesi  ben  riconoscibile,   frutto  di  riflessione 
personale e di una buona conoscenza del tema proposto. Globalmente buone 
le capacità argomentazione e rielaborazione. 

2,5  

L'elaborato sviluppa  una tesi essenziale, frutto di una  conoscenza generale 
del tema proposto e di una sufficiente capacità di rielaborazione. 
L’argomentazione non è molto articolata. 

2  

L'elaborato presenta una tesi poco chiara, frutto di un'osservazione diligente 
ma poco approfondita del tema proposto. L’argomentazione è incerta e poco 
articolata. 

1,5  

L'elaborato  sviluppa  contenuti  frutto  di  una  modesta  consapevolezza 
dell'argomento affrontato. La tesi è incerta o assente. 

0-1  

Struttura del testo , 
coerenza logica, coesione 
0 / 3 

Il  testo è coerente e coeso. 3  
Il  testo è abbastanza coerente e coeso. 2,5  
Il  testo è schematico ma globalmente organizzato. 2  
Il  testo evidenzia diverse  incongruenze e talora non è coeso. 1,5  
Il  testo è incoerente e frammentario. 0-1  

Competenza linguistico- 
espressiva 
0 / 3 

L'elaborato  è  fluido  e  privo  di  errori.  Il  lessico  ed  il  registro  sono 
appropriati. 

3  

L’elaborato è corretto. Lessico e registro sono quasi sempre appropriati. 2,5  
L’elaborato è sostanzialmente corretto. Complessivamente adeguati lessico 
e registro. 

2  

L’elaborato è occasionalmente scorretto nella sintassi, nell’ortografia e nella 
punteggiatura. Il  lessico è povero e non sempre appropriato. 

1,5  

L'elaborato  presenta  gravi  errori  di  sintassi  e  numerose  improprietà  nel 
lessico e nel registro. Ortografia e punteggiatura sono del tutto scorrette. 

0-1  

PUNTEGGIO TOTALE 15  
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Prova di Italiano:  TIP.  C e D. Tema di ordine generale e storico 4 ottobre 2013 

Elementi  da 
valutare 

Descrit tori Punteggio Punteggio 
prova 

Aderenza alla 
traccia, pertinenza 
della trattazione 

0 / 3 

L'elaborato palesa una comprensione approfondita della traccia, anche nei suoi 
aspetti impliciti. La trattazione è pienamente pertinente. 

3  

L'elaborato palesa una buona comprensione della traccia, anche in alcuni aspetti 
meno espliciti. La trattazione è pertinente. 

2,5  

L'elaborato dimostra la comprensione degli aspetti fondamentali della traccia. 
La trattazione è globalmente pertinente. 

2  

L’elaborato dimostra una comprensione poco approfondita della traccia. La 
trattazione è scarsamente pertinente. 

1,5  

L'elaborato dimostra una comprensione superficiale e lacunosa  della traccia. La 
trattazione non è pertinente. 

0- 1  

Informazione e livello 
di approfondimento 
0 / 3 

L'elaborato mette in luce conoscenze bene assimilate e si avvale di numerose ed 
appropriate informazioni. Il livello di approfondimento è  molto buono. 

3  

L'elaborato mette  in  luce  buone  conoscenze  e  si  avvale  di  informazioni 
pertinenti e corrette. L’approfondimento è soddisfacente. 

2,5  

L’elaborato  evidenzia  conoscenze  sufficienti  e  si  avvale  di  informazioni 
globalmente corrette. L’ approfondimento è accettabile. 

2  

L’elaborato palesa mediocri conoscenze e si avvale di informazioni superficiali 
e/o incomplete. L’approfondimento è piuttosto scarso. 

1,5  

L'elaborato palesa conoscenze molto scarse e si avvale di informazioni limitate 
e/o inesatte. L’approfondimento è quasi inesistente. 

0-1  

Sviluppo 
dell’argomentazione 
0 / 3 

Il tema si basa su una solida e ben argomentata tesi. Molto buone le capacità di 
interpretazione e rielaborazione. 

3  

Il  tema  sostiene  una  tesi  ben  riconoscibile.  L’argomentazione  è  articolata. 
Buona la rielaborazione. 

2,5  

Il tema  sostiene una tesi essenziale e sufficientemente argomentata. Accettabile 
la rielaborazione. 

2  

Il  tema  non  presenta  una  tesi  chiara.  L’argomentazione  è  poco  articolata. 
Debole la rielaborazione. 

1,5  

L'elaborato  non  propone  alcuna  tesi.  L’argomentazione  è  assente  o  molto 
limitata. Molto scarsa la rielaborazione. 

0-1  

Struttura del teso, 
coerenza logica, 
coesione 
0 / 3 

Il testo è coerente e coeso. 3  
Il testo è abbastanza coerente e coeso. 2,5  
Il testo è schematico ma globalmente organizzato. 2  
Il testo evidenzia diverse incongruenze e talora non è coeso. 1,5  
Il testo è incoerente e frammentario. 0-1  

Correttezza e 
proprietà 
nell'uso della lingua 
italiana 
0 / 3 

L’elaborato è fluido e privo di errori. Il  lessico e il registro sono appropriati. 3  
L’elaborato è corretto. Lessico e registro sono quasi sempre appropriati. 2,5  
L’elaborato è sostanzialmente corretto. Complessivamente adeguati lessico e 
registro. 

2  

L’elaborato è occasionalmente scorretto nella sintassi, nell’ortografia e nella 
punteggiatura. Il lessico è povero e non sempre appropriato. 

1,5  

L’elaborato presenta gravi errori di sintassi e numerose improprietà nel lessico e 
nel registro. Ortografia e punteggiatura sono del tutto scorrette. 

0-1  

PUNTEGGIO TOTALE  15  
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Relazione tecnica di LATINO sulla classe 5a scienti fico  
 

Relazione finale VA Scientifico 
Latino 

Lucia Ghilli 
 
 
La classe è composta da 24 alunni 
Il gruppo classe evidenzia una vivacità talvolta positiva.  
Emerge, tuttavia, una differenziazione tra i componenti della classe, parte dei quali, 
nonostante le evidenti potenzialità, spesso non hanno messo a frutto le opportunità che 
venivano loro offerte, sia per quanto concerne il recupero delle lacune che per quanto 
concerne il potenziamento e l’approfondimento. Altri hanno invece mostrato interesse per gli 
argomenti trattati, impegnandosi e producendo buoni risultati. 
Riguardo alla traduzione, la comprensione e l’analisi dei brani letterari, alcuni studenti hanno 
incontrato difficoltà, anche per lacune pregresse, producendo per questo traduzioni non 
sempre corrette e analisi poco approfondite. 
In quest’ultimo mese si continuerà, perciò, il lavoro di recupero di approfondimento già 
intrapreso durante l’A.S. 
Generalmente buona la padronanza del programma di letteratura per quanto riguarda la 
conoscenza generale dell’opera e del pensiero degli autori, nonché la contestualizzazione 
della loro attività nel periodo storico specifico.  

 
 
 

PROGRAMMA DI LATINO  
Anno scolastico  2015 / 2016  

Classe 5A  
 

Testo in adozione: Conte-Pianezzola, Corso integrato di Letteratura Latina III, ed. Le Monnier 
 
L’ETA’ IMPERIALE. CONTESTO STORICO E PROFILO LETTERARIO 
 

• Da Augusto a Claudio 
• La fine della dinastia Giulio-Claudia 
• Nerone 
• Letteratura e principato, propaganda e dissenso: 

o La nascita di una storiografia ostile. 
o Gli storici del consenso: Velleio Patercolo e Valerio Massimo (la storia 

attraverso gli exempla). 
• Curzio Rufo: natura delle Historiae Alexandri Magni (fra storiografia e romanzo). 
• La favola: Fedro. Caratteri, comportamenti e insegnamento morale. 
• La poesia minore: L'appendix Vergiliana. 
• Cultura e spettacolo nella prima età imperiale: teatro (pantomima), recitationes. 
• Seneca il Vecchio e le declamazioni. 
• Le discipline tecniche: Celso, Columella, Mela, Seneca il Vecchio, Apicio.  

 
SENECA 
 

• Vita e opera. 
• Il filosofo stoico al potere.  
• La natura e le origini della virtù.  
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• Principi fondamentali dello stoicismo: askesis, atarassia, apathia. 
• La lista degli impedimenta che allontanano il saggio dalla politica.  
• La tematica del suicidio 
• Le due res publicae. 
• Il cosmo, la materia e la natura della divinità. 
• I Dialogi e la saggezza stoica. 
• Lo stile delle opere filosofiche (lo stile drammatico del filosofo Seneca) 
• Le consolationes. 
• La trilogia dell’imperturbabilità dello stoico: De constantia sapientis, De tranquillitate 

animi, De otio 
• La riflessione sul tempo: De brevitate vitae. De providentia.  
• Il rapporto con il princeps: il De clementia.  
• L’utopia del beneficio come fondamento di una società più giusta: il De beneficiis. 
• Le Epistulae ad Lucilium.  
• Le tragedie: tematiche e modalità di rappresentazione; stile; le digressioni. Trama 

delle tragedie e rapporti con Euripide. 
• Approfondimenti: 

� Topoi letterari: la pazzia: la pazzia come punizione (la vendetta di Era), pazzia 
e distruzione (Seneca e Ariosto); l’uccisione dei figli; il pasto con le carni dei 
figli (Seneca e Ovidio, il mito di Procne e Filomela) 

• L’Apokolokyntosis. 
 

ANTOLOGIA 
 
Traduzione dal latino: 
Un possesso da non perdere: utilizzare il tempo da veri saggi 

o De brevitate vitae 8, 1-2; 10, 2-3: in tria tempora vita dividitur 
o Epistulae ad Lucilium 1, 1-4; 101, 1-4  

La vera felicità consiste nella virtù 
o De vita beata 16, 1-3 

Il suicidio come via per la libertà: 
o Epistulae ad Lucilium 70, 14-15 
o Approfondimenti: 

� Il corpo come carcere dell’anima. 
� La morte di Catone Uticense come exemplum 

Le due Res publicae 
o De otio 3, 2-4, 2  

La tragedia: 
o Medea 926-277 
o Approfondimenti: 

� I sintomi della paura in Seneca e in Lucrezio. 
� Frequenza dei pronomi e aggettivi possessivi di prima persona: come Seneca 

sottolinea con il lessico l’essere madre di Medea. 
� La vendetta nell’antichità: un diritto e un dovere 

 
Lettura in traduzione italiana: 
Il tempo: il bene più prezioso: 

o De brevitate vitae 8 3-5 
Identikit del saggio stoico: 

o De constantia sapientis 5, 3-5  
o Approfondimenti: 

� L’inviolabilità del perfetto saggio, inattaccabile dall’offesa e dalla fortuna: l’esempio 
di Stilpone (omnia mea mecum sunt) 

L’immoralità della folla e la solitudine del saggio: 
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o Epistulae ad Lucilium 7, 1-12 
o Approfondimenti: 

� Rapporti con l’epicureismo e il dibattito otium/negotium: la prospettiva stoica e 
quella epicurea (lathe biosas); gli impedimenta che allontanano il saggio dalla 
politica 

L’otium filosofico come forma superiore di negotium  
o De otio 6, 1-5  

La filosofia come mezzo per la felicità; desideri naturali e desideri scaturiti dalla falsa opinione 
o Epistulae ad Lucilium 16, 1-9  
o Approfondimenti: 

� L’ epicureismo in Seneca: la tematica dei desideri naturali. 
Anche gli schiavi sono esseri umani: 

o Epistulae ad Lucilium 47, 1-13  
 
LUCANO 
 

• Vita e opera. 
• La Pharsalia. Pharsalia e Eneide: la distruzione dei miti augustei. 
• I personaggi della Pharsalia. 
• Il poeta e il principe: l’evoluzione della poetica leucanea. 
• Lo stile della Pharsalia. 
 

Lettura in traduzione italiana: 
L’eroe nero: Cesare passa il Rubicone 

o Pharsalia 1, 183-227  
Un Enea sfortunato: la morte di Pompeo 

o Pharsalia 8, 610-635  
Catone, ovvero la virtù: ritratto di un saggio  

o Pharsalia 2, 380-391 
 
PETRONIO 
 

• Vita e opera. 
• La questione posta dal Satyricon. 
• La questione sull'autore. 
• La questione della datazione dell’opera 
• Una narrazione in frammenti. Trama del Satyricon 
• Un testo in cerca di un genere: il Satyricon e la narrativa d'invenzione 
• Il Satyricon e la satira menippea. 
• L'originalità del Satyricon: realismo e aggressione satirica. 
• La parodia nel Satyricon: Petronio e il romanzo greco. 
• Le allusioni all’Odissea 
• La strategia dell'"autore nascosto". 

 
ANTOLOGIA 
 
Traduzione dal latino: 
Un suicidio mancato 

o Satyricon 80 
La matrona di Efeso: l’inganno dell’apparenza 

o Satyricon 111-112 
o Approfondimenti: 

� L’espressione del dolore nel lutto femminile 
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� Una donna bellissima: la similitudine del monstrum 
 
Lettura in traduzione italiana: 
L'ira di Encolpio 

o Satyricon 82 
La cena di Trimalchione 

o Satyricon 31, 3-33, 8 
 
LA TRASFORMAZIONE DEL GENERE SATIRICO 
 
PERSIO 
 

• Vita e opera. 
• La satira come esigenza morale 

 
ANTOLOGIA 
 
Lettura in traduzione italiana: 
Il giovane riccone abbrutito dal sonno e dai bagordi: 

o Satira III, vv. 59-60 
Il crapulone morente: 

o Satira III, 98-102 
Conosci te stesso e rifiuta ciò che non sei: 

o Satira IV 1-52 
 
GIOVENALE 
 

• Vita e opera. 
• La satira indignata. 
• Lo stile sublime della satira di Giovenale. 

 
ANTOLOGIA 
 
Traduzione dal latino: 
Le mogli ricche e quelle belle, ovvero le disgrazie del matrimonio 

o Satire 6, 136-160. 
 
Lettura in traduzione italiana: 
Uomini che si comportano come donne 

o Satire 2, 65-109  
 
LA CULTURA SCIENTIFICA A ROMA NELL’ETÀ IMPERIALE: 
PLINIO IL VECCHIO E IL SAPERE SPECIALISTICO. 
 

• Vita e opera di Plinio. 
• La Naturalis historia. 

 
MARZIALE  
 

• Vita e opera: l'epigramma e l'innovazione di Marziale. 
• L’epigramma scommatico 
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ANTOLOGIA 
 
Traduzione dal latino: 
I valori di una vita serena 

o Epigrammi 10, 47  
Poesia lasciva, vita onesta 

o 1, 4 
Gli epigrammi scoptici: 
Medico o becchino, fa lo stesso 

o 1, 47 
Beni privati, moglie pubblica 

o 3, 26 
Una sdentata che tossisce 

o 1, 19 
L’imitatore 

o 12, 94 
o Approfondimenti: 

� Il carattere scoptico delle processioni dionisiache. L’arguzia, la satira e il motteggio 
nel carnevale 

 
QUINTILIANO 
 

• Vita e opera. 
• Il dibattito sulla corruzione dell’eloquenza. 
• L’Institutio oratoria come risposta alla decadenza dell’oratoria 

 
ANTOLOGIA 
 
Traduzione dal latino: 
I primi insegnanti: 

o Institutio oratoria 1, 1, 1-4 
L’importanza del gioco 

o 1, 1, 12-18 
Il maestro ideale 

o 2, 2, 4-6 
 
Lettura in traduzione italiana: 
Il maestro ideale 

o 2, 2, 4-13 
La concentrazione 

o 10, 3, 22-3 
L’oratore deve essere onesto 

o 12, 1-13 
 
L’ETA’ DEGLI IMPERATORI PER ADOZIONE 
 

• Società e cultura; mitraismo e cristianesimo. 
• Plinio il Giovane: vita, l'epistolario; Plinio e Traiano 

 
PLINIO IL GIOVANE 
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• Vita e opera 
• L’epistolario 
• Plinio e Traiano 
• il Panegyricus. 

 
TACITO 
 

• Vita e opere. 
• Il Dialogus de oratoribus e le cause della decadenza dell'oratoria 
• L'Agricola: la resistenza al regime 
• La Germania e l'idealizzazione dei barbari. 
• Gli anni cupi del principato: Le Historiae 
• Alle radici del principato: gli Annales e il tramonto della libertas. La storiografia tragica. 

Lo stile. L’inconcinnitas e la variatio. 
 
ANTOLOGIA 
 
Traduzione dal latino: 
Importanza degli exempla: 

o Agricola 1, 1-4 
La Britannia (collocazione e forma): 

o Agricola 10, 1-4 
I confini della Germania (la personificazione dell’elemento naturale): 

o Germania 1, 1-3 
Una falsa illusione: il programma politico di Nerone: 

o Annales 13, 4, 1-2 
Il dramma: l’incendio di Roma 

o Annales 15, 38, 1-2 
 
Lettura in traduzione italiana: 
L’elogio di Agricola: 

o Agricola 44-46  
L’idealizzazione dei barbari: 

o Germania 6, 1-6; 14, 1-5 
Il ritratto paradossale: Licinio Muciano: 

o Historiae 1. 10 
Il ritratto indiretto di Tiberio: 

o Annales 1, 1-6  
La morte di Messalina: 

o Annales 11, 37-38  
Nerone fa uccidere Agrippina: 

o Annales 14, 1-10 
L’alternativa stoica: i suicidi di Seneca e Tràsea Peto: 

o Annales, 15, 62-64; 16, 34-35 
 
APULEIO 
 

• Vita e opera 
• Un intellettuale poliedrico, una figura complessa: tra filosofia, oratoria e religione. 
• Le Metamorfosi: titolo e trama; il genere letterario 
• Le Metamorfosi e l’Asino d’oro dello Pseudo-Luciano. Significato e complessità delle 

Metamorfosi. L’interpretazione della favola di Amore e Psiche. Lingua e stile 
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• I trattati filosofici. 
 
 ANTOLOGIA 
 
Traduzione dal latino: 
Il proemio: um'ambiguità programmatica: 

o Metamorfosi 1, 1, 1-2 
Amore e Psiche: 

o 4, 28, 1-4; 4, 32-33 
 
Lettura in traduzione italiana: 

o Metamorfosi (lettura integrale) 
 

• Approfondimenti: 
� Asclepius: l’ermetismo (linee generali). 
� Il daimon nell’antichità. 
� Psiche: le figure retoriche che sottolineano il suo terribile destino e la sua 

solitudine; l’ambiguità dell’oracolo di Apollo 
� Amore Psiche: la tematica dell’ira divina; la nascita di Venere/Afrodite: le dèe 

bianche dei flutti (Leucothea); lutto per Psiche: lo iustitium 
 
DAI SEVERI A DIOCLEZIANO. 
 

• Il periodo storico: linee generali 
• La diffusione del cristianesimo 
• La prima letteratura cristiana:  

o La nascita di una nuova letteratura: la traduzione dei testi sacri; gli Acta martyrum; 
l’apologia 

 
DA COSTANTINO AL SACCO DI ROMA 
 

• I Padri della Chiesa. 
• La Vulgata. 

 
AGOSTINO 
 

• La vita e le opere. 
• Le Confessiones 
• Il De civitate Dei 

 
ANTOLOGIA 
 
Traduzione dal latino: 
Il furto delle pere: 

o Confessiones 2, 4, 9 
 
Lettura in traduzione italiana: 
I peccati dell’infanzia: 

o Confessiones 1, 7, 11  
Innamorato dell’amore: 

o Confessiones 3, 1, 1 
Tolle lege: la conversione completa: 
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o Confessiones 8, 12, 28-30 
Il tempo: 
Confessiones 11, 14, 17-18, 20; 27, 36
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CLASSE 5 A LICEO SCIENTIFICO 

Competenze, capacità e conoscenze 

La classe  quinta A liceo scientifico  è composta da 24 studenti, alcuni dei quali  provenienti 
da paesi limitrofi e quindi pendolari. 

Ho insegnato in questa classe per l’intero quinquennio, ed ho avuto quindi la possibilità di 
strutturare il mio intervento  su basi di continuità e di coerenza nella programmazione e nel 
lavoro.  

Gli studenti, diversi tra di loro per interessi, abilità ed impegno,  hanno seguito le lezioni con 
attenzione e partecipazione variabili. Alcuni sono riusciti, grazie ad un impegno costante ed 
ad una partecipazione attiva, a sviluppare strategie di apprendimento efficaci e a migliorare 
progressivamente le proprie abilità e conoscenze: altri hanno offerto attenzione ed impegno 
saltuari, scarso coinvolgimento e limitata partecipazione unitamente ad un minor grado di 
consapevolezza. 

Il livello complessivo della classe non è conseguentemente omogeneo: un piccolo gruppo 
di studenti ha raggiunto un ottimo livello di competenza linguistica e comunicativa, si 
esprime in modo efficace e preciso e ha buona conoscenza dei contenuti, mentre  altri 
hanno competenze più che sufficienti o sufficienti. Alcuni studenti non sono riusciti a 
sviluppare competenze comunicative ed espressive adeguate: l’espressione orale e scritta 
risulta ancora poco efficace, il lessico non sempre adeguato e le conoscenze dei contenuti 
non sufficientemente approfondite. 

Abbiamo iniziato lo studio dei fenomeni letterari e la lettura di testi all’inizio del terzo anno, 
per un’ora alla settimana: le ore dedicate a questa parte del programma sono 
progressivamente aumentate nel corso del quarto e del quinto anno, ma ho cercato nei 
limiti del possibile di lasciare spazio al corso generale di lingua, per sviluppare le abilità 
comunicative e potenziare il lessico. 

 
  Si è lavorato nel corso dell’anno scolastico sul testo letterario ed in particolare sulle 
caratteristiche specifiche dei diversi generi (in particolare la poesia relativamente alla 
produzione dell’età romantica, la prosa (il romanzo gotico, il romanzo vittoriano ed il 
romanzo moderno) ed il teatro , prendendo in considerazione testi significativi della 
letteratura inglese del XIX e XX secolo, considerati da un punto di vista formale e 
contenutistico (lettura globale, lettura analitica, analisi del contesto storico e sociale). Sono 
state svolte attività di riassunto, comprensione, analisi del testo, commento e 
contestualizzazione.  

Lo studio dei fenomeni letterari è partito sempre dalla lettura e dall’analisi dei testi: anche 
nel corso dell’ultimo anno ho preferito limitare il numero degli autori per poter leggere di 
ciascuno qualche pagina in più, nella convinzione che questo, oltre a consentire agli 
studenti di apprezzare maggiormente le opere, contribuisse al potenziamento delle abilità 
linguistiche ed espressive. 

Due dei testi di studio, Animal Farm di G.Orwell e The Importance of Being Earnest di 
Oscar Wilde  sono stati letti integralmente in versione originale.  
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Animal Farm è stato letto e commentato in classe. Oltre al riassunto dei capitoli son stati 
esaminati i temi ed i personaggi principali, nonché i significati allegorici dell’opera. 

The Importance of Being Earnest è stato letto in edizione integrale nelle vacanze estive e 
studiato e commentato in classe nella prima parte dell’anno scolastico.   

L’attività di lettura e commento di intere opere, seppure di mole ridotta, ha comportato un 
notevole dispendio di energie e di tempo, a discapito dell’estensione del programma. 
L’attività ha però, a mio avviso, dato i suoi frutti, consentendo agli studenti di uscire dalla 
dimensione antologica per affrontare ed apprezzare le opere nel loro complesso, 
restituendo alla lettura anche la dimensione del piacere. 

Alcuni studenti hanno conseguito la certificazione linguistica di livello B1 e B2.  
  Gli studenti sono in grado di comprendere messaggi orali e scritti nella loro globalità e, 
con l’aiuto del dizionario, nel dettaglio. Sono in grado di sostenere una conversazione 
funzionale su argomenti personali e sulle tematiche generali e letterarie affrontate nel corso 
dell’anno. 
Per quanto riguarda i contenuti, sono stati affrontati i seguenti argomenti: 

1. L’ETA’ ROMANTICA 

2. L’ETA’ VITTORIANA 

3. IL VENTESIMO SECOLO 

 

Per i contenuti specifici si rimanda alla sezione finale della presente relazione. 

Metodologia 

Le lezioni si sono svolte principalmente in inglese, limitando l’uso della lingua italiana ai 
casi in cui la non comprensione avrebbe pregiudicato l’apprendimento. Di primaria 
importanza è stato il contributo attivo degli studenti, stimolati a fare ricorso costante ad 
attività di carattere comunicativo tendenti a promuovere il miglioramento delle abilità 
linguistiche, così da utilizzare la lingua straniera come vero mezzo di comunicazione, 
seppure in un contesto ovviamente limitato. Nella prima parte del secondo quadrimestre, 
per introdurre il contesto storico e sociale dell’Età Vittoriana, gli studenti hanno preparato 
presentazioni PPT su una lista di argomenti fornita dall’insegnante che hanno poi 
presentato alla classe.  

Utilizzo del manuale e dei testi 

Il libro di testo Medaglia, Young, With Rhyme and Reason, è stato il costante punto di 
riferimento, ma trattandosi di un unico volume per i tre anni, ho integrato laddove mi 
sembrasse necessario con fotocopie e materiali di altra natura, anche provenienti dal web. 
Particolarmente utile mi è parso, quando possibile, l’utilizzo di lezioni in lingua inglese 
reperite sul web, per esempio le Mycroft Lectures  del Dr Andrew Barker 
(http://drandrewbarker.com/) sulle poesie. 

 

Tipologia delle prove di verifica 

  Le prove scritte sono state approntate sui modelli previsti dalla normativa per il nuovo 
esame di stato, principalmente attraverso domande a risposta aperta (tipologia B) a cui 
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dover rispondere in un determinato numero di parole (50-75).  Tali prove sono state riferite 
agli argomenti di letteratura trattati. 
  Le verifiche orali sono  state condotte tramite trasposizioni argomentate (riassunti, 
relazioni, commenti personali). 
Nella classe è presente una studentessa DSA. Come previsto dalla  normativa vigente, su 
proposta della docente di inglese e d’accordo con la studentessa e con la sua famiglia, a 
partire dalla classe terza è stato previsto nel PDP l’ esonero dallo svolgimento delle prove 
scritte, che sono state sostituite da colloqui  orali sui medesimi argomenti. Per le prove orali 
la studentessa si è avvalsa di schemi e mappe concettuali da lei stessa precedentemente 
elaborati, in coerenza con le disposizioni di legge in materia. 
 

Criteri di valutazione 

  Sia allo scritto che all’orale il principale criterio valutativo è stato l’efficacia 
comunicativa del messaggio, seguito nell’ordine dalla fluidità dell’esposizione, dalla 
proprietà lessicale, dalla corretta pronuncia ed intonazione e dalla accuratezza sintattica e 
grammaticale. Naturalmente per le prove scritte è stata valutata la pertinenza della risposta 
rispetto al quesito. 
 Per i livelli di valutazione generale si fa riferimento ai criteri approvati dal POF di istituto. 
Per la valutazione delle terze prove di Lingua inglese è stata utilizzata una griglia dedicata 
in uso nell’istituto, che tiene conto della specificità della materia rispetto alle altre in cui le 
risposte vengono date nella lingua madre dello studente. La suddetta griglia è fornita in 
visione in allegato al documento di presentazione della classe. 
  A disposizione della commissione sono depositate in segreteria tutte le prove di 
verifica svolte nel corso dell’anno. 

 

 

Volterra, 15 maggio 2016     L’insegnante 

        Antonella Ricciardi 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Contenuti del programma 

THE ROMANTIC AGE 

Timeline.  
The historical context  The industrial revolution. Poverty and exploitation. A time of reform. 
The position of women.  
The literary context  Towards the age of sensibility. Key concepts. The role of the poet. 
Romantic themes. The pre-romantic poets. The romantic poets. Fiction during the Romantic 
Age).  
Insight into the Age  The sublime. Revolution in poetry. Revolutions and poetic subversion. 
A definition of imagination. The aspiration to a better world. (pp. 182, 183, 185, 186, 
189,190, 191 193) 
 
ROMANTIC POETRY 
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William Blake (1757-1827) 
 Biographical notes. Main works. Blake’s style. “Songs of Innocence” and “Songs of 
Experience”. Imagination and the poet. Social involvement. (pp. 200, 201) 
 

1. The Lamb     (pp. 202-203) 
2. The Tyger     (pp. 203-204) 
3. London         (pp.205-206) 

 
William Wordsworth (1770-1850). 
Biographical notes. Main works. Wordsworth poetry. Themes. Style. “Lyrical Ballads”. (pp. 
207-208) 
   

1. I Wandered Lonely as a Cloud                             (fotocopia) 
2. The Solitary Reaper                                               (fotocopia) 
3. Lines Composed Upon Westminster Bridge        (pp. 211-212) 
4.  Preface to “Lyrical Ballads”                                  (pp.209-210) 
 

Samuel Taylor Coleridge (1772-1834). 
 Biographical notes. Main works.  “The “Rhyme of the Ancient Mariner” (pp. 215-216) 
 

1. The Rhyme of The Ancient Mariner  
Content. Atmosphere and characters. ‘The Rime’ and traditional ballads. 
Interpretations. Part I (pp. 218-221), Part II (fotocopie) 

 
The Romantic spirit in rock music: 
Iron Maiden, “The Rhyme of the Ancient Mariner”, music and lyrics 
Metallica, “Enter Sandmann”, music and Lyrics 
 
John Keats (1795-1821) 
 

1. La Belle Dame Sans Merci (fotocopia) 
Context. Subject. Structure. Language. Attitudes and Ideas. 
https://www.youtube.com/watch?v=GstjTq1dYmg 
 

 
 
FICTION IN THE ROMANTIC AGE 

 
The Gothic Novel. Presentazione ppt: 
https://drive.google.com/file/d/0B1BA2vA5bA1qTzFqVFNKb1lWMUk/view?usp=sharing 
 
Mary Shelley (1797-1851) 
 
 Biographical notes. Main works.  “Frankenstein”. The origin of the book. The structure. Not 
only a gothic novel. The themes. (pp.241-242) 

1. Frankenstein, or the Modern Prometheus. 
 “The Creation of the Monster” (pp. 243-245) 
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THE VICTORIAN AGE 

Timeline 
The historical background  A period of optimism. Economic development and social 
change. John Stuart Mill and Utilitarianism. The political parties of the period. Workers’ 
rights and Chartism. British clonialism and the making of the empire. The religious dilemma. 
The fist signs of feminism. The railway. (pp. 262-269) 
The Literary context  Victorian literature. The novel. Aestheticism. Victorian poetry. (pp271-
274) 
Insight into the age  Victorian superiority. Victorian society. An age of optimism and the 
Victorian compromise. Victorian moralism Victorian women. (pp. 278-279) 
The workhouses (p.282) 

Per introdurre il contest storico e sociale dell’Età Vittoriana gli studenti hanno presentato 
alla classe brevi presentazioni ppt sui seguenti argomenti: 

The Victorian Age:  
Historical background: The Hanoverians. Queen Victoria comes to the throne. Domestic 
policy. Chartism (the six points of the People’s Charter). The First Reform Bill. The second 
and third Reform Bill. The repeal of Corn Laws. Social achievements and reforms. The 
Labour Party. Foreign policy: The Indian Mutiny. The Boer War. The Crimean War. The 
British Empire. The mission of the colonizer: R.Kipling and the idea of “the white man’s 
burden”. The Great Exhibition at Crystal Palace. 
Social Background: Social problems. Work in the factories. Urbanization. The exploitation of 
workers and children. 
The New Poor Law. The Workhouses. Victorian Optimism. The Victorian Compromise. The 
Victorian Family (Queen Victoria). Respectability. The Victorian House. Victorian Christmas. 
Victorian Education. Victorian London. Life in a Victorian town (overpopulation, pollution 
and tenements). The arts (famous buildings: Houses of Parliament, Piccadilly Circus, The 
Royal Albert Hall, Kew Gardens, St Pancras Station). The building of the railway and 
London Underground. Jeremy Bentham and Utilitarianism. Charles Darwin and 
evolutionism.  
The Victorian novel: structure and general features. Charles Dickens: Oliver Twist (plot). 
Hard Times (plot). Emily Brontee, Wuthering Heights (plot). Charlotte Brontee, Jane Eyre 
(plot). Alfred Lord Tennyson: Ulysses. Ulysses as seen by Homer, Dante and Tennyson. 

 

VICTORIAN FICTION 
 

Charles Dickens (1812-1870) 
Biographical notes. Main works. Features of Dicken’s novels. Dicken’s popularity. (pp.280-
281) 

1. Hard Times . A critique of industrialism and materialism 
 “Coketown” (fotocopia);  

2. Oliver Twist. The plot. 
“Oliver Wants More”. (fotocopia) 

  
 
Oscar Wilde (1854-1900) 
Biographical notes. Main works. Wilde and Aestheticism. The Picture of Dorian Gray. The 
plot. (pp. 304-305) 
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1. The Picture of Dorian Gray   
The Picture of Dorian Gray (pp.306-308) 
 

 
VICTORIAN DRAMA 
 
Oscar Wilde (1854-1900) 
 
The Decadents (p.309) “The Importance of Being Earnest”:  

1. The Importance of Being Earnest  
Context. Plot. Title. Analysis of major characters. Themes. Motifs.   
Symbols. Language. The dandy. (pp. 310-311) 

  Lettura integrale del testo in lingua originale. 
  

VICTORIAN POETRY 
 

Alfred Lord Tennyson (1809-1892) 
 
The dramatic monologue.  

1. Ulysses  (pp. 32-327) 
 

THE FIRST WORLD WAR 

The War Poets. (p.351) Different attitudes to war. (fotocopia) 
Rupert Brooke (1887-1915) 

1. The Soldier (fotocopia) 
Sigfried Sassoon (1886-1967) 

1. Glory of Women (fotocopia) 
Wilfred Owen (1893-1918) 

1. Dulce et Decorum Est (fotocopia) 
H. Read (1893-1968) 

2. The Happy Warrior fotocopia) 
 

                                                     THE MODERN AGE 
Timeline. 
The historical Background  The Twentieth century. Up to the First World War. The First 
World War. The Changing Face of Britain. The Suffragette Movement. The Irish Question. 
(pp. 342-345) 
The Literary context An age of transition. Modernism. The modernist novel. Joyce and Wolf. 
(pp. 349-350) 
Insight into the age   Novelties. Psychoanalysis. Philosophers. The avant-garde. (pp. 358-
359) 
 
MODERNISM* 
 
The Stream of consciousness and the interior monologue. Indirect interior monologue. 
James Joyce (1882-1941)  
Biographical notes Main works. 
 

1. Dubliners  
 The origin of the collection. A pervasive theme: paralysis. Narrative 
technique.  
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 The use of epiphany.  
 “Eveline” (fotocopia) 

2. Ulysses (pp.379-380) 
 “Molly’s Monologue” (fotocopia) 
 

GEORGE ORWELL AND THE THEME OF UTOPIA 
 

George Orwell (1903-1950) 
Biographical notes. Main works.  

1. Animal Farm  
 Plot. Analysis of main characters. Animal farm as an allegory and a fable. 
THEMES: Ignorance. The corruption of the socialist ideals in the Soviet Union. 
The societal tendency towards class stratification. The dangers of a naive 
working class. The abuse of language as instrumental to the abuse of power. 
MOTIFS: Songs. State rituals. SYMBOLS: Animal Farm. The Barn. The 
Windmill. 

 Lettura integrale del testo in lingua originale.  
 

2. Nineteen Eighty-Four: Plot. An anti-utopian novel. Winston Smith.  Themes. 
Newspwak. 

  Lettura integrale del testo in italiano. 
 
A complemento del programma di letteratura gli studenti hanno assistito alla proiezione del 
film “The Importance of Being Earnest” di Oliver Parker  in edizione originale. 
L’argomento IL MODERNISMO contrassegnato da * è in corso di svolgimento al momento 
della chiusura del presente documento. Qualora difficoltà od impedimenti ne impedissero il 
completamento si provvederà a darne comunicazione alla commissione. 
 
Volterra 15/05/2016 
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Relazione finale di Disegno e Storia dell'arte  cla sse VA Scientifico anno scol.2015/16  
  
 
La classe è sempre stata, generalmente, motivata e partecipe. Ha seguito le attività 
didattiche  con  costanza ed impegno. Costante anche l'impegno di studio a casa e la 
puntualità nelle consegne. E stato possibile sviluppare un percorso  di apprendimento critico 
e soprattutto un percorso di scolarizzazione più che adeguato. La classe risponde in modo 
attivo e vivace sia durante le lezioni frontali sia in quelle partecipate.  Va segnalata una 
minoranza di  ragazzi  per  gli ottimi  risultati conseguiti, per l’impegno continuo, le  capacità 
e la serietà con cui hanno portato avanti il loro lavoro; un gruppo, abbastanza numeroso, si 
è mostrato disponibile allo studio mostrando di possedere discrete conoscenze per 
affrontare gli argomenti che poi sono stati proposti nell’arco dell’anno scolastico: questi 
studenti hanno seguito con una certa regolarità il lavoro scolastico e alcuni di loro hanno 
sviluppato un discreto metodo di studio e il livello di preparazione raggiunto è nel complesso 
discreto. Il comportamento generale degli alunni è stato corretto e da un punto di vista 
disciplinare non si segnalano problemi .  
In generale, gli alunni conoscono:  
-gli artisti analizzati, le specifiche tecniche di realizzazione di ciascuno, i caratteri generali 
delle principali correnti artistiche italiane ed europee relative ai periodi storici affrontati. 
 
In generale gli alunni: 
- sanno collocare i diversi autori all’interno del proprio contesto sociale, politico e geografico          
-sanno individuare i nessi esistenti tra opere e contesti, grazie  all' acquisizione di un 
metodo di “lettura dell’opera d’arte” in relazione a: contesto storico-geografico; descrizione 
del soggetto dell’opera 
-sanno  rielaborare criticamente i contenuti proposti legandoli, all’occorrenza, a percorsi 
pluridisciplinari attinenti. 
-sanno usare il linguaggio tecnico specifico della materia 
 
  METODOLOGIA:  
 Il lavoro didattico ha privilegiato la lezione frontale e interattiva, con attività di brainstorming 
e  discussioni guidate, volte al coinvolgimento attivo degli alunni 
 
STRUMENTI :  
LIBRO DI  TESTO IN USO,  LIM, PC, INTERNET, POWERPOINT ECC..  
 
VERIFICHE : 
- verifiche orali tradizionali 
- verifiche di ricerche scritte su cartaceo e strumenti informatici 
 
VALUTAZIONE: 
- griglie di dipartimento 
 
                                                                                                             IL DOCENTE 
Volterra,  15 Maggio 2016                                                             Prof. Pelizzari Antonio 
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  PROGRAMMA SVOLTO  

 
I caratteri del 700 . Luigi Vanvitelli: La reggia di Caserta. Filippo Juvara: La palazzina di 
caccia di Stupinigi. Basilica di Superga .IL Vedutismo tra arte e tecnica,Antonio Canaletto: Il 
Canal Grande verso Est (analisi dell'opera) Francesco  Guardi :parallelismo delle sue opere 
con quelle del Canaletto.  L'Illuminismo:Etienne -Louis Boullèe: progetto della sala di 
ampliamento della biblioteca Nazionale,progetto di un museo a Parigi. Il Neoclassicismo : 
caratteri generali,Winckelmann e i pensieri sull'imitazione . Antonio Canova la bellezza 
ideale,il disegno di Canova, Teseo sul Minotauro, Tecnica scultoria, Monumento Funebre di 
Clemente XIII , Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria (1805) (analisi dell'opera), 
Amore e Psiche  (analisi dell'opera).Jacques-Louis David, il disegno - Attilio Regolo, Il 
giuramento degli Orazi (analisi dell'opera), La morte di Marat (analisi dell'opera),  Leonida 
alle Termopili (analisi dell'opera).Francisco  Goya : la Pittura Nera, Le fucilazioni del 3 
Maggio 1808 sulla montagna del Principe Pio (analisi dell'opera).L'Europa della 
restaurazione: Il Romanticismo, l'irrazionalità,il sublime,il genio, La vanitas.Joseph Mallord 
William Turner: La sera del diluvio, Il mattino dopo il diluvio Théodore  Géricault  : 
Carrozziere ferito che abbandona il campo di battaglia, La zattera di medusa ( analisi 
dell'opera).Eugène Delacroix : La libertà che guida il popolo ( analisi dell'opera).Gustave 
Courbet e la rivoluzione del Realismo : L'incontro, Gli  Spaccapietre, Fanciulle sulla riva 
della Senna, Funerale a Ornans, L'atelier del pittore (analisi dell'opera ) .Il fenomeno dei 
Macchiaioli, Giovanni Fattori : Campo italiano alla battaglia di Magenta, La rotonda di 
Palmieri  ( analisi dell'opera)- SINTESI ADDITTIVA e SINTESI SOTTRATTIVA nella 
pittura.La nuova architettura del ferro in Europa, Eugene  Viollet le Duc e il restauro 
architettonico.L’impressionismo : il colore nella corrente pittorica, fattori che determinano 
l’evoluzione dell’impressionismo ,La fotografia. :  veduta dalla finestra a La Gras , Louis-
Jacques-Mandé Daguerre , Il rapporto con la pittura.Edouard Manet ,  il Salon des Refusés, 
Colazione sull’erba ( analisi opera), Olympia., Il bar delle Folies Bergère.Claude Monet : La 
gazza, Impressione sole nascente, (analisi dell'opera), La cattedrale di Rouen.Edgar Degas   
: il disegno, La  Lezione di danza ( analisi dell'opera) , L’assenzio .Pierre-Auguste Renoir, : 
La Grenouillère , La colazione dei canottieri, ( analisi dell'opera).Tendenze post 
Impressionistiche, alla ricerca di nuove vie: Paul Cèzanne: il disegno,la casa dell'impiccato, 
la geometria, I Bagnanti  (analisi dell'opera) ,I giocatori di carte .Georges Seurat : il 
cromoluminismo e la tecnica del divisionismo. “Una domenica pomeriggio sull’isola della 
Grande Jatte”, “Modelle”, “Circo”.Paul Gauguin :L'onda,il cloisonnisme,Il cristo giallo.Vincent 
van Gogh : I mangiatori di patate,  Autoritratto con cappello di feltro grigio , Campo di grano 
con volo di corvi".I Presupposti dell’Art  Nouvean ,le arti applicate, ,  William Morris 
,“Morris,Marshall,Faulkner  e co.”, “Arts and Crafts “,Hector Guimard , Victor Horta : La  
ringhiera dell'Hotel Solvay.Gustav Klimt :il disegno, Nudo disteso verso destra, Giuditta I, 
Giuditta 2, Danae , La culla, Il bacio, Il Palazzo della Secessione.I Fauves e Henri Matisse , 
Donna con cappello (analisi dell'opera), La Gitane, La stanza rossa , La 
Danza.L’espressionismo : Il gruppo Die Brùcke : Ernst Ludwig Kirchner: Due donne per 
strada.   Erich Heckel : " Giornata limpida".Edvard Munch : Sera nel corso Karl Johann, Il 
grido.Egon Schiele :rappresentazione della figura umana.Il Novecento delle  Avanguardie   
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storiche : Il cubismo, gli iniziatori, il Cubismo analitico, Cubismo sintetico    , I papiers 
collés e collages.Pablo Picasso, il disegno,“periodo blu”, “periodo rosa”, “periodo africano”, 
Les demoiselles d’Avignon,Poveri in riva al mare, Famiglia di saltimbanchi, Ritratto di 
Ambroise Vollard, Natura morta con sedia impagliata  , Guernica (analisi 
dell'opera).Georges Braque,Case all’Estaque, Violino e brocca, (analisi dell'opera).La 
stagione italiana del Futurismo: Marinetti e l'estetica del futurista,Il manifesto del Futurismo. 
Umberto Boccioni : La città che sale, Scomposizione ed espansione delle forme nello spazio 
. Antonio Sant’Elia : Architettura impossibili, Stazione d'aeroplani,La centrale elettrica. 
Giacomo Balla: Dinamismo di un cane al guinzaglio. Arte tra provocazione e sogno-Il DADA: 
Hans Arp, Marcel Duchamp, Man Ray .L’arte dell’inconscio il surrealismo : Max Ernest:  
verso la pubertà o le Pleiadi  Joan Miró : Il carnevale di Arlecchino,Renè Magritte: La 
condizione umana. Salvador Dalì-Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia. 
L'astrattismo : Vasilij Kandinskij : I l cavaliere azzurro,Composizione IV 
Volterra  13 Maggio 2016                                                             
 
Il Prof. Architetto Pelizzari Antonio 
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RELAZIONE FINALE  
 
 
 
del Prof. Raspi Emiliano  

 
 

Docente di  STORIA e FILOSOFIA  
 
 
Svolgimento del programma e coordinamento interdisc iplinare. Criteri didattici 
seguiti e mete educative raggiunte. Profitto medio ottenuto e criteri di valutazione. 
Comportamento degli alunni .  

 
Nello svolgimento del programma, per quanto riguarda la Filosofia, sono stati affrontati e 
approfonditi parte dei contenuti prestabiliti nel piano di lavoro annuale; nel caso della 
Storia, invece, il programma è stato svolto quasi nella sua interezza. In particolar modo 
non si è potuto approfondire la parte storica relativa al “Dopoguerra”, in quanto i 
numerosi impegni extra scolastici, se pur proficui, hanno determinato un 
rallentamento nel percorso didattico disciplinare. Tutti gli allievi hanno raggiunto almeno gli 
obiettivi minimi prefissati all'inizio dell'anno scolastico. 
Il livello medio di preparazione è risultato a lla fine molto buono per gran parte della 
classe, con picchi di eccellenza, e pochissimi casi ai limiti della sufficienza. Il  
comportamento è risultato sempre corretto, costante l'interesse a scuola (salvo alcune 
eccezioni),  notevole  l’impegno nello studio a casa. 
I criteri didattici seguiti sono quelli riportati nel piano di lavoro annuale, al quale si rimanda 
per una loro visione 
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA 
CLASSE 5 A SCIENTIFICO  

 

 

MODULO 1: IL ROMANTICISMO  
 

- Il contesto storico 
- Fichte, la dottrina della scienza, l’idealismo etico, l’esaltazione dell’arte 
- Shelling, L’idealismo estetico, l’assoluto come natura dello spirito 

 
 
 

MODULO 2: HEGHEL  
 

- Il contesto storico 
- Filosofia e assoluto 
- La formazione della coscienza 
- La storia dello spirito ed il movimento triadico 
- La filosofia della natura 
- Famiglia e società civile 
- Lo Stato 

 
 
 

MODULO 3: IL MATERIALISMO E K. MARX  
 

- Linee generali e contesto storico 
- Feuerbach, antropologia e religione 
- Marx, impegno intellettuale ed emancipazione politica 
- Marx, il materialismo storico e le opere più importanti 
- Marx, L’analisi del capitalismo 
- Marx, il marxismo 

 
MODULO 4: F. NIETZSCHE  

 
- La concezione tragica del mondo 
- La concezione della storia 
- La fase illuministica 
- Il superuomo e le opere più importanti 
- L’eterno ritorno e la volontà di potenza 
- La critica della morale e della religione 
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PROGRAMMA DI STORIA 
CLASSE 5 A SCIENTIFICO  

 
 

LE RIVOLUZIONI LIBERALI IN EUROPA ED IL RISORGIMENT O  
ITALIANO  

 
- G.  Mazzini e la Giovine Italia, l’evoluzione degli stati italiani, le nuove correnti 

politiche risorgimentali: Neoguelfismo, Moderatismo e Federalismo. 
- Il ’48 in Europa e la Prima Guerra d’Indipendenza 
- Cavour, la Seconda guerra d’Indipendenza, Garibaldi e la spedizione dei Mille 
- I problemi dell’unità, la politica economica, il completamento dell’unità nazionale, le 

premesse della Questione Meridionale 
 
 
 

 L‘ EUROPA ED I L MONDO  DOPO I L  
1850  

 
- La guerra civile americana 
- La rivoluzione dall’Alto in Giappone 
- L’indipendenza della Germania, l’oscurantismo e l’arretratezza della Russia, la 

questione irlandese in GBR, la Francia di Napoleone III 
- Cenni sulla Cina e l’India 

 
 
 

 L’  IMPERIALISMO E  LA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTR I ALE  
 

 
 

- EONOMIA SCIENZA E CULTURA DEI PAESI AVANZATI, la crescita industriale, i 
nuovi caratteri dell’economia capitalista, le scoperte scientifiche, lo sviluppo 
tecnologico-industriale ed il Tayllorismo, le tendenze artistiche 

- LA SOCIETA’ EUROPEA TRA IL 1871 E LA GRANDE GUERRA, lo sviluppo della 
classe operaia, il movimento socialista, la Chiesa Cattolica ed il cattolicesimo 
sociale, la “questione dell’emancipazione femminile”, la vita “di tutti i giorni” 

- DEMOCRAZIE ED IMPERI AUTORITARI IN EUROPA, la Germania di Bismark e 
di Guglielmo II, la Terza Repubblica in Francia, l’impero russo 

- L’IMPERIALISMO E IL COLONIALISMO, l’età dell’Imperialismo, la definitiva 
conquista dell’Africa, i caratteri specifici dei vari imperialismi, la politica estera delle 
nazioni europee più potenti e la “questione d’Oriente” 

- IL MONDO EXTRAEUROPEO: AMERICA E ASIA SINO ALLA GRANDE 
GUERRA, Gli Stati Uniti dalla ricostruzione all’ “era progressista”, la Cina, la 
“rivoluzione dall’alto” e l’affermazione del Giappone come grande potenza 
mondiale, il declino dell’Impero Ottomano 

- STATO E SOCIETA’ IN ITALIA DALL’UNITA’ ALLA FINE DELL’OTTOCENTO, il 
completamento dell’unità nazionale, la classe dirigente della Stato unitario e  le 
problematiche post-risorgimentali, la caduta della Destra e l’avvento della Sinistra, 
la vita economica nell’ultimo trentennio dell’Ottocento, Depretis al potere, la nascita 
del colonialismo italiano e dell’emigrazione di massa, i primi ministeri di Crispi e 
Giolitti, il ritorno e la caduta di Crispi, gli scandali finanziari e la crisi di fine secolo 
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LA GRANDE GUERRA  
 

- SOCIETA’ E POLITICA ALLA VIGILIA DEL CONFLITTO, le classi sociali, il 
rafforzamento dei partiti socialisti e dei movimenti cattolici, i sistemi politici ed i 
partiti politici nei paesi europei più avanzati, lo sviluppo sociale, l’opinione pubblica 
e la formazione del consenso, il Nazionalismo e la nascita dei partiti a carattere 
nazionalista. 

- VERSO LAGRANDE GUERRA, le origini del conflitto, il gioco delle diplomazie e 
delle alleanze, la crisi marocchina e le tensioni nei Balcani, dalle crisi balcaniche 
allo scoppio del conflitto 

 
LA GRANDE GUERRA: LO SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI E  I  

TRATTATI DI PACE  
 

- LE OPERAZIONI, dalla “guerra di movimento” alla “guerra di posizione”, armi 
vecchie e armi nuove, le operazioni nel 1915-1916, il collasso della Russia e 
l’intervento degli stati uniti nel 1917, il crollo degli imperi centrali e la fine della 
guerra. 

- L’ITALIA NEL CONFLITTO, interventisti e neutralisti, il “fronte interno”, lo scontro 
politico 

- I TRATTATI DI PACE ED IL NUOVO ASSETTO MONDIALE, il trattato di 
Versailles, i problemi irrisolti, la costruzioine della Società delle Nazioni, le delusioni 
dell’Italia e la nascita del mito della “Vittoria Mutilata” 

 
 
 
 

LA RIVOLUZI ONE  D’ OTTOBRE  E  L’UNIONE  
SOVIETICA  

 
- LA RIVOLUZIONE DEL FEBBRAIO 1917 E IL CROLLO DELLO ZARISMO, “tra 

due rivoluzioni”, la Rivoluzione d’Ottobre,la questione della pace, la guerra civile e 
la terza internazionale, il comunismo di guerra, la nuova politica economica (NEP), 
correnti, dibattiti e contrasti politici all’interno del partito comunista sovietico, 
l’industrializzazione e la collettivizzazione dell’agricoltura, la morte di Lenin e 
l’avvento di Stalin, lo stalinismo. 

 
 ECONOMIA E  SOCIETA’ NEL MONDO OCCIDENTALE FRA LE  

DUE  GUERRE 
 

- PROBLEMI E LINEE DI TENDENZA, la rivoluzione demografica mondiale, la 
crescita economica degli anni Venti e l’inflazione 

- LA CRISI DEL ’29 E LA FINE DELL’ILLUSIONE, le risposte alla crisi e le 
trasformazioni dell’industria, il movimento operaio e il socialismo. 

- GLI STATI UNITI, i ruggenti anni del dopoguerra, il predominio repubblicano negli 
anni Venti, la crisi del ’29, Roosevelt e il New Deal. 



50 

 

 LA CRISI  DELLO ST ATO LIBER ALE  I N ITALI A E  L ’ 
AVVENTO  DEL FASCISMO  

 
- LE CONSEGUENZEDELLA GRANDE GUERRA, la collocazione internazionale, la 

riconversione dell’economia, il “biennio rosso”, l’occupazione delle fabbriche, lo 
sviluppo dei partiti di massa, il nazionalismo, il governo Nitti e le elezioni del 1919. 

- LA NASCITA DEL FASCISMO, il ritorno di Giolitti, le basi di massa del fascismo e 
l’uso della violenza, l’agonia dello stato Liberale e la “marcia su Roma”. 

 
IL FASCISMO AL POTERE  

 
- IL FASCISMO VERSO LA DITTATURA, le premesse dello Stato totalitario, il 

regime 
autoritario di massa 

- L’ECONOMIA DURANTE IL FASCIMO, i progressi dell’industria, la politica 
economica 

- LA POLITICA ESTERA, cautele diplomatiche ed espansionismo, la guerra 
d’Etiopia, l’avvicinamento alla Germania e la militarizzazione del paese. 

- L’ANTIFASCISMO, emigrazione ed opposizione clandestina* 
 
 
 

IL NAZISMO E LA GERMANIA DI HITLER *  
 
- RIVOLUZIONE E CONTRORIVOLUZIONE IN GERMANIA, la Repubblica di 

Weimar, Hitler ed il Nazionalsocialismo, i tentennamenti delle potenze occidentali e 
la crisi economica del paese,  la fine della Repubblica di Weimar 

- IL NAZISMO AL POTERE ED IL TERZO REICH, l’economia tedesca al servizio 
della politica, la repressione politica, le premesse per la messa in pratica della 
“soluzione finale” 

 
 
 

 L’ INI ZI O  DELL A SECOND A GUERR A MONDIALE *  
 
- IL CAMMINO VERSO LA GUERRA, i caratteri di fondo della seconda guerra 

mondiale, la “guerra lampo” in Europa ed il crollo della Polonia e della Francia, 
L’Italia dalla non belligeranza all’intervento, la “battaglia d’Inghilterra” e quella 
dell’Atlantico, l’Italia nel conflitto e la fine della “guerra parallela”, l’attacco della 
Germania all’URSS, l’attacco giapponese agli Stati Uniti 

 
LA RESISTENZA E LA SCONFITTA DEL NAZIFASCISMO *  

 
- ILROVESCIAMENTO DELLESORTI DEL CONFLITTO A FAVORE DEGLI 

ALLEATI, gli alleati verso la vittoria finale, la caduta del fascismo in Italia, il crollo 
della Germania e del Giappone 

- LA RESISTENZA EUROPEA, la “guerra nell’ombra”, la Resistenza nei singoli 
paesi, l’Italia dopo l’armistizio, la Resistenza italiana. 
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RELAZIONE FINALE del Docente di Matematica e Fisica Prof. Barbara Adami  
Classe VA Liceo Scientifico  

I.S.S. “G.CARDUCCI”  
 
Situazione della classe e svolgimento del programma 
La classe, composta da ventiquattro alunni di cui uno ripetente, mi è stata assegnata fin dal 
primo anno di corso. Ho insegnato fisica nel biennio , matematica in terza , matematica e 
fisica nel quarto e quinto anno. 
La classe è stata sempre caratterizzata da una eccessiva vivacità , che si è mantenuta nel 
corso degli anni e che talvolta ha creato qualche problema nello svolgimento delle lezioni. 
Infatti molti alunni non hanno sempre seguito con attenzione partecipando in modo 
dispersivo e caotico . 
Malgrado ciò, i ragazzi hanno sempre dimostrato in generale,  discrete potenzialità e 
capacità riuscendo a raggiungere risultati complessivamente soddisfacenti anche se il 
metodo di studio , a mio parere , non è per la maggior parte della classe ben organizzato: 
molti alunni non studiano con continuità ma intensificano lo studio delle discipline in 
prospettiva di una verifica. Lo studio sembra circoscritto alla preparazione del compito in 
classe o della interrogazione piuttosto che finalizzato al raggiungimento di una conoscenza 
stabile e duratura.  
Il livello di preparazione raggiunto dalla classe è sufficientemente adeguato per affrontare la 
prova di esame. Vi sono tuttavia alcuni elementi  in difficoltà per le lacune pregresse nelle 
conoscenze accumulate durante i cinque anni di corso , lacune spesso dovute alla 
mancanza di volontà e continuità nello studio più che a una mancanza di capacità , ma vi 
sono anche alunni con una buona preparazione di base che sono seriamente motivati e che 
si sono impegnati sempre con interesse . 
All’inizio dell’anno ho introdotto lo studio dei limiti. I ragazzi hanno incontrato difficoltà sia 
nell’approccio teorico al concetto di limite , sia nella applicazione della definizione per la 
verifica del limite , verifica che è stata trattata in casi non troppo complessi. Anche il calcolo 
dei limiti e l’uso dei limiti notevoli ha sollevato qualche problema.  
L’introduzione del calcolo delle derivate è stato meno problematico rispetto alla fase iniziale, 
tuttavia molti studenti hanno difficoltà ad applicare le regole di derivazione soprattutto per 
quanto riguarda le funzioni composte.  
Abbiamo lavorato allo studio di funzione per buona parte dell’anno aggiungendo 
gradualmente nel tempo strumenti nuovi. Nel secondo quadrimestre è stato introdotto il 
calcolo integrale e ne è stato mostrato il significato geometrico.  
 
Nell’ultima parte dell’anno è stato ripreso il calcolo combinatorio e la probabilità , già trattata 
nel precedente anno scolastico , aggiungendo ulteriori argomenti relativi alle variabili 
aleatorie. Sono state introdotte le proprietà principali relative alle progressioni aritmetiche e 
geometriche, infine  sono stati trattati alcuni esempi di equazioni differenziali. Questi ultimi 
argomenti non sono stati approfonditi per mancanza di tempo. 
In fisica il programma è stato svolto a partire dal ripasso e completamento dei temi di 
elettrostatica , per passare poi allo studio della   corrente , del magnetismo e 
dell’elettromagnetismo seguendo un percorso abbastanza tradizionale. Abbiamo introdotto le 
equazioni di Maxwell e abbiamo trattato solo in parte lo studio delle onde elettromagnetiche  
limitatamente alla densità di energia del campo elettromagnetico,  all’intensità dell’onda e 
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alla sua velocità di propagazione . Successivamente, in relazione alle considerazioni svolte 
sulla velocità della luce , abbiamo introdotto la teoria della relatività ristretta.  
I contenuti proposti durante l’anno sono stati affrontati quasi tutti sia sul piano teorico che sul 
piano applicativo .Come per la matematica lo studio della fisica ha comportato difficoltà in 
alcuni casi del tutto comprensibili, vista la complessità di certi argomenti , in altri casi le 
difficoltà sono sorte come conseguenza della mancanza di un impegno costante nello  studio  
o di un corretto metodo di studio. 

Matematica 
In termini di conoscenze , competenze ed abilità  da conseguire nello studio dell’analisi 
matematica,si riassumono sinteticamente  i seguenti obiettivi  che sono stati perseguiti 
durante l’anno e che sono stati raggiunti ,in modo effettivo o parziale ,da una buona parte 
della classe . 
 
CONOSCENZE 
 
Conoscenza della teoria e del  calcolo dei limiti. 
 
Conoscenza del concetto di funzioni continua e delle sue  proprietà. 
 
Conoscenza della definizione di derivata e dei  teoremi principali ad essa inerenti. 
 Conoscere il significato geometrico della derivata. 
Conoscenza della teoria connessa allo studio  delle funzioni reali di variabile reale. 
Conoscenza dei principali teoremi del calcolo differenziale.  
Conoscenza del calcolo integrale. 
 
COMPETENZE 
 
Utilizzare consapevolmente le tecniche dell’analisi matematica. 
Individuare strategie appropriate per risolvere problemi. 
Utilizzare gli strumenti del calcolo differenziale e integrale nella risoluzione  di problemi di 
vario tipo. 
Rielaborare e correlare criticamente i vari argomenti. 
 
Usare in modo  corretto il simbolismo matematico. 
 
 
ABILITA’ 
Saper calcolare limiti di funzioni . 
Saper studiare la continuità o la discontinuità di una funzione in un punto. 
 
Saper calcolare la derivata di una funzione e saper riconoscere la non derivabilità di una 
funzione in un punto . 
Saper applicare i teoremi di Rolle,di Lagrange e di de l’Hopital. 
Saper eseguire lo studio di una funzione e tracciarne il grafico. 
Saper calcolare integrali definiti e indefiniti di semplici funzioni. 
Saper applicare il calcolo integrale al calcolo di aree e volumi 
 

Fisica 
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In termini di conoscenze , competenze ed abilità ,da conseguire nello studio della fisica si 
riassumono , sinteticamente i seguenti obiettivi che sono stati perseguiti durante l’anno e 
raggiunti , in modo effettivo o parziale ,da una buona parte della classe. 
CONOSCENZE 
Conoscere le interazioni tra i due tipi di carica elettrica. Conoscere il principio di 
conservazione della carica elettrica.  Conoscere le caratteristiche dei   campi elettrici 
generati da cariche puntiformi .Conoscere il teorema di Gauss per il campo elettrico. 
Conoscere  i campi elettrici generati  da distribuzioni di cariche che presentano particolari 
simmetrie.  
Conoscere il concetto di potenziale elettrico e quello di circuitazione del campo elettrico. 
Conoscere le leggi di Ohm e le proprietà dei circuiti elettrici.  
Circuiti RC : carica e scarica di un condensatore. 
Conoscere le principali caratteristiche dei magneti e le interazioni tra magneti e correnti.  
Conoscere le proprietà dei campi magnetici generati da correnti. 
Conoscere il fenomeno dell’induzione elettromagnetica . 
Circuiti RL. 
Conoscere le leggi di Maxwell. 
Conoscere i due postulati della relatività ristretta  e le implicazioni teoriche sui concetti di 
spazio e tempo. 
Conoscere le trasformazioni di Lorentz e le leggi di composizione relativistica delle velocità  
Conoscere il concetto di massa relativistica e la relazione tra massa ed energia. 
COMPETENZE 
Sapere confrontare le proprietà del campo elettrico generato da una carica puntiforme con 
quelle del  campo gravitazionale generato da una massa: cogliere analogie e differenze. 
Riconoscere nel campo elettrostatico un campo di forza conservativo . 
Saper schematizzare un circuito elettrico  e saperne indicare le principali caratteristiche .  
Saper stabilire che il campo magnetico è non conservativo utilizzando il teorema di Ampere 
sulla circuitazione del campo magnetico. 
Riconoscere in un campo magnetico variabile una sorgente di campo elettrico e in un campo 
magnetico variabile una sorgente di campo magnetico. Saper spiegare le equazioni di 
Maxwell. 
Saper distinguere,  mediante la circuitazione, i concetti  di campo elettrostatico conservativo 
e quello di campo elettrico indotto non conservativo. 
Comprendere il significato dei postulati della relatività ristretta e la loro importanza in 
relazione ai concetti di spazio e tempo. 
 ABILITA’ 
Saper sfruttare il teorema di Gauss per determinare i campi elettrici generati da particolari 
distribuzioni di carica. 
Saper determinare il campo elettrico di un condensatore piano note la differenza di 
potenziale fra le armature o la quantità di carica immagazzinata. 
Saper determinare la capacità equivalente di un sistema di condensatori collegati in serie o 
in parallelo. 
Saper applicare le leggi di Ohm. Saper determinare la resistenza equivalente di un circuito. 
Saper usare le leggi di Kirchhoff per l’analisi di semplici circuiti elettrici. 
Saper applicare la legge che descrive l’interazione tra fili percorsi da corrente. Saper 
determinare il campo magnetico generato da correnti nei casi studiati. Saper determinare la 
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forza che agisce su un filo percorso da corrente o su una carica in moto in un campo 
magnetico uniforme. 
Saper applicare le leggi di Faraday - Neumann e di Lenz. 
Saper applicare il teorema di Ampere-Maxwell. 
Saper risolvere semplici problemi nell’ambito della teoria della relatività ristretta. 
Metodi e strumenti 
Nell’introduzione degli argomenti, si è fatto uso sia in matematica che in fisica di lezioni 
frontali e di lezioni dialogate , cercando per quanto possibile  di coinvolgere la classe con 
domande e proponendo esempi di applicazione dei concetti introdotti. I contenuti sono stati 
proposti rispettando il più possibile  l’aspetto formale e partendo quasi sempre da una 
impostazione teorica spesso accompagnata dalla dimostrazione di formule e teoremi per 
proseguire con l’applicazione pratica delle proprietà analizzate, in contesti specifici . Il 
progressivo incremento delle conoscenze ha consentito di inquadrare poi i vari temi trattati in 
contesti di carattere più generale o riepilogativo come ad esempio lo studio di una funzione 
per l’analisi matematica  o la discussione delle equazioni di Maxwell per l’elettromagnetismo. 
In merito alla trattazione degli argomenti mi sono attenuta quasi sempre ai libri di testo in uso 
( Matematica : Leonardo Sasso: Nuova matematica a Colori vol 5 .Casa editrice :Petrini, 
Fisica : Antonio Caforio - Aldo Ferilli :Fisica! Le regole del gioco vol2 ,vol3. Casa editrice :Le 
Monnier scuola)  ;   ma in alcuni casi e soprattutto per fisica, sono state fornite fotocopie 
tratte da altri libri o appunti personali. 
Durante l’anno ho fornito spesso schede di esercizi di matematica e di fisica .In particolare, 
in matematica , rispettando la gradualità dell’apprendimento , ho talvolta selezionato e 
assegnato quesiti proposti nei precedenti esami di stato, perché i ragazzi si rendessero 
conto dei livelli di difficoltà e cercassero di potenziare le proprie capacità impegnandosi di più 
nello studio. 
Purtroppo per motivi di vario tipo sono state perse alcune  ore di lezione e quindi si è reso 
necessario limitare la trattazione  di alcuni  argomenti all’essenziale . 
Verifiche  
Durante l’anno sono state fatte verifiche scritte ed orali di tipo tradizionale in entrambe le 
discipline. Le verifiche hanno avuto per oggetto nella maggior parte dei casi lo svolgimento di 
esercizi e problemi . Alcuni  compiti di matematica  sono stati strutturati sul modello di quelli 
assegnati agli esami di stato, ovvero un problema e un certo numero di quesiti da risolvere , 
tenendo conto del tempo a disposizione che è stato sempre di due ore. I compiti di fisica  
hanno avuto per oggetto prevalentemente l’applicazione pratica delle leggi studiate. 
I compiti venivano proposti con un punteggio in base al quale  veniva formulato un voto, 
questo rispettando quanto deciso nelle riunioni di area disciplinare. 
Nelle verifiche orali in matematica ho privilegiato l’aspetto applicativo , mentre in fisica nelle 
interrogazioni ho spesso sottolineato l’aspetto concettuale affiancando la teoria alla pratica. 
 
Modalità di recupero 
Durante lo svolgimento delle lezioni è stata svolta una consueta attività di ripetizione e 
completamento degli argomenti introdotti  utilizzando la correzione degli esercizi assegnati 
per casa o dei compiti in classe e le interrogazioni. Pertanto  durante  l’attività  didattica è 
stato abitualmente effettuato il recupero in itinere degli alunni in difficoltà . Dopo il primo 
quadrimestre sono stati attivati sportelli didattici  in matematica per gli alunni con rendimento 
insufficiente.  
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Anno scolastico 2015-2016 - Classe 5° A Liceo Scien tifico  
Programma di matematica 
Insegnante : Barbara Adami 
Intervalli ed intorni in  R  
Intervalli in R, limitati , illimitati. Intorno di un punto. Intorno destro ed intorno sinistro di un 
punto. Intorno circolare di un punto. Intorno di più infinito. Intorno di meno infinito. Intorno di 
infinito.Definizione di insieme superiormente ed inferiormente limitato.Concetto di Sup ed Inf 
, Massimo e minimo di un insieme. 
Funzioni reali di variabile reale 
Definizione di funzione. Definizione di funzione iniettiva, suriettiva, biunivoca. Funzione 
invertibile, funzione composta.  
Funzioni limitate , illimitate .Funzioni crescenti , decrescenti.  
Insieme grafico di una funzione. 
Funzione reale di variabile reale. Classificazione delle funzioni analitiche . Dominio di 
funzioni. Studio del segno . Funzioni pari e dispari. 
Limiti 
Definizione di limite finito per x che tende ad un valore finito. Definizione di limite finito per x 
che tende all’infinito. Definizione di limite infinito per x che tende ad un valore finito. 
Definizione di limite infinito per x che tende all’infinito. Analisi dei vari casi. Limite destro e 
limite sinistro di una funzione in un punto. Verifica del limite usando la definizione in semplici 
casi. 
Definizione di asintoto verticale ed orizzontale. 
Teorema di unicità del limite ( con dimostrazione). Teorema del confronto ( con 
dimostrazione) Teorema della permanenza del segno ( con dimostrazione). 
Calcolo di limiti di funzione reale di variabile reale: Calcolo di limiti di funzioni algebriche 
Forme indeterminate. 

Limiti  notevoli:   

  e conseguente  

  , 

   
e  casi particolari conseguenti  

 )  
Calcolo di limiti di funzioni esponenziali , logaritmiche o goniometriche  con l’uso dei limiti 
notevoli. Calcolo del limite di funzioni composte e calcolo di limiti mediante cambio di 
variabile. 
Algebra dei limiti ( senza dimostrazione).  
Funzioni continue 
Definizione di funzione continua in un punto. Continuità da destra o da sinistra in un punto. 
Continuità di una funzione in un intervallo. Continuità e operazioni algebriche tra funzioni  
( senza dimostrazione). 
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Punti di discontinuità di una funzione : Punti di discontinuità di prima , seconda e terza 
specie. 
Proprietà delle funzioni continue : Teorema di esistenza degli zeri ( senza dimostrazione). 
Teorema di Weierstrass ( senza dimostrazione). Teorema di Darboux ( con dimostrazione) 
Metodo di bisezione per la determinazione approssimata degli zeri di una funzione. 
Asintoti di una funzione: Asintoto orizzontale , asintoto verticale.  
Asintoto obliquo : definizione e determinazione dell’asintoto obliquo.  
Grafico probabile di una funzione. 
Derivata 
Definizione di derivata di una funzione in un punto. Calcolo della derivata di una funzione in 
un punto mediante la definizione. Significato geometrico della derivata. Uso della derivata in 
fisica : velocità istantanea , accelerazione ,corrente elettrica.  
Continuità e derivabilità : teorema : se una funzione è derivabile in un punto allora è continua 
in quel punto ( con dimostrazione) ;non invertibilità del teorema con contro esempi. Derivata 
destra e derivata sinistra di una funzione in un punto. Funzione derivata prima di una 
funzione e derivate successive. 
Derivata delle funzioni elementari :derivata di una funzione costante,derivata della funzione 
identica , derivata di una funzione potenza ad esponente intero positivo  
(dimostrazione della derivata delle funzioni f(x)=  )  

derivata di una funzione potenza ad esponente reale ( dimostrazione della derivata  della 

funzione ) . 
Derivata delle funzioni esponenziali e logaritmiche ( con dimostrazione della derivata di 

). 
Derivata delle funzioni  goniometriche ( con dimostrazione della derivata di f(x)= sen x , f(x)=  
cos x). 
Algebra delle derivate :linearità della derivata (con dimostrazione),derivata del prodotto 
(senza dimostrazione),derivata della funzione reciproca e del quoziente (senza 
dimostrazione). 
Derivata delle funzioni composte (con dimostrazione) e della funzione inversa . Derivata 
delle funzioni inverse delle funzioni goniometriche ( con dimostrazione) 
Classificazione e studio dei punti di non derivabilità : punto angoloso , punto di flesso a 
tangente verticale , cuspide. Teorema del limite della derivata prima ( senza dimostrazione). 
Concetto di differenziale. 
Teoremi sulle funzioni derivabili 
Punti di massimo e di minimo relativo ed assoluto. Punti stazionari. Teorema di Fermat  (con 
dimostrazione) .Teorema di Rolle ( con dimostrazione) .Teorema di Lagrange ( con 
dimostrazione).Corollari del teorema di Lagrange : “Se una funzione derivabile in un 
intervallo I è tale che f’(x)=0 per ogni x in I , allora la funzione è costante in I.”.”Se f e g sono 
funzioni derivabili in un intervallo I e sono tali che f’(x)= g’(x) per ogni x in I allora esse 
differiscono per una costante”.( con dimostrazione) 
Funzioni crescenti e decrescenti e criteri per l’analisi dei punti stazionari: 
criterio di monotonia per le funzioni derivabili ( con dimostrazione):” Se f è una funzione 
derivabile  in un intervallo I e se f’(x)>0 per ogni x in I allora f è strettamente crescente in I ; 
se f’(x)<0 per ogni x in I allora f è strettamente decrescente in I”. 
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Criterio per l’analisi dei punti stazionari : studio del segno della derivata prima di una 
funzione. Analisi dei punti stazionari mediante l’uso della derivata seconda ( con 
dimostrazione). 
Problemi di massimo e di minimo. 
Funzioni concave e convesse e  punti di flesso : criterio di concavità e convessità per 
funzioni derivabili due volte. Definizione di punto di flesso .Studio del segno della derivata 
seconda e ricerca dei punti di flesso . 
 Teorema di de l’Hopital ( senza dimostrazione  ).Uso del teorema di de l’Hopital per il 
calcolo dei limiti che si presentano in forma indeterminata.  
Studio di funzione: determinazione del dominio , riconoscimento di eventuali simmetrie , 
punti di intersezione con gli assi e studio del segno. Analisi del comportamento della 
funzione agli estremi del dominio e ricerca degli asintoti. Studio della derivata prima e della 
derivata seconda. Determinazione del grafico di una funzione. 
Calcolo integrale 
Integrale indefinito. Primitive di una funzione e caratterizzazione delle primitive su un 
intervallo : se F è una primitiva della funzione f in un intervallo I , allora l’insieme di tutte e 
sole le primitive di f in I è costituito dalle funzioni G(x)=F(x)+c al variare di c nell’insieme dei 
numeri reali. ( con dimostrazione) 
Integrali immediati , integrazione per scomposizione, integrazione di funzioni composte , 
integrazione per sostituzione, integrazione per parti. 
Integrazione di funzioni razionali fratte : funzioni algebriche razionali fratte in cui il grado del 
numeratore è maggiore o uguale del grado del denominatore ,funzioni razionali fratte con 
denominatore di primo grado , denominatore di secondo grado. 
Integrale definito: somma di Riemann e definizione di integrale definito .Proprietà 
dell’integrale definito. 
Calcolo dell’integrale definito : primo teorema fondamentale del calcolo integrale ( con  
dimostrazione) : Sia f(x) una funzione continua in un intervallo  e sia F(x) una sua 

primitiva in  . Allora  
Calcolo di un integrale definito mediante cambiamento di variabile. Applicazioni geometriche 
degli integrali definiti : calcolo di aree e di volumi : metodo delle sezioni (solido intersecato 
con piani perpendicolari all’asse delle ascisse ) ,volume di un solido di rotazione ( rotazione 
attorno all’asse delle x, e attorno all'asse y).Formula di Guldino. 
Valore medio di una funzione e teorema del valore medio per gli integrali ( con 
dimostrazione). 
Integrali impropri.  
La funzione integrale . Definizione .Secondo teorema fondamentale del calcolo integrale : 
(con dimostrazione) Sia f una funzione continua in  ed F :  la funzione 

integrale associata ad f , definita da F(x)=  . Allora la F è derivabile in  e risulta 
F’(x) = f (x) per x in .( con dimostrazione) 
Derivate delle funzioni integrali . 
Integrazione numerica : metodo dei rettangoli e dei trapezi. 
Successioni 
Definizione di successione. Limite di successioni : convergenti , divergenti , indeterminate 
(cenni). Progressioni aritmetiche e geometriche. Termine generale di una progressione 
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aritmetica , termine generale di una progressione geometrica. Somma dei primi n termini di 
una progressione aritmetica .Somma dei primi n termini di una progressione geometrica. 
Principio di induzione e sue applicazioni.  
Teorema del binomio di Newton ( solo l’enunciato della formula e analisi del caso particolare 

  .) 
Elementi di calcolo combinatorio e calcolo delle probabilità 
Ripasso :Permutazioni semplici , disposizioni semplici e disposizioni con ripetizione , 
combinazioni semplici.  
Variabile aleatoria discreta .Distribuzione di probabilità. Valore medio e varianza. Gioco 
equo. 
Variabile binomiale. 
Equazioni differenziali.  
Equazioni differenziali del primo ordine a variabili separabili e problema di Cauchy. 
 

 
 
 
 
Anno scolastico 2015-2016 - Classe 5° A Liceo Scien tifico  
Programma di Fisica 
Insegnante : Barbara Adami 
Elettrostatica  
La carica elettrica e le interazioni tra cariche elettriche.  Principio di conservazione della 
carica elettrica. Quantizzazione della carica elettrica. Forza tra due cariche elettriche : la 
legge di Coulomb. Interazione elettrica ed interazione gravitazionale :analogie e differenze Il 
principio di sovrapposizione. Campo elettrico. Campo elettrico generato da una o più cariche 
puntiformi. Rappresentazione del campo elettrico : linee di campo.  Il flusso del campo 
elettrico e teorema di Gauss. Campi elettrici dei conduttori in equilibrio elettrostatico. Campo 
elettrico generato da una distribuzione piana e infinita di carica , campo elettrico di un 
condensatore piano . Campo elettrico generato da una distribuzione sferica di carica  (sia 
superficiale che volumetrica). 
Il potenziale e la capacità 
Conservazione dell’energia nel campo elettrostatico. Il potenziale elettrico e la differenza di 
potenziale. Il potenziale elettrico nel campo di una carica puntiforme e nel campo elettrico 
uniforme. Circuitazione del campo elettrico. Superfici equipotenziali . Il potenziale di un 
conduttore sferico. 
Capacità di un conduttore sferico. Condensatore piano, differenza di potenziale in un 
condensatore piano , capacità di un condensatore piano. Condensatori in serie ed in 
parallelo. Accumulo dell’energia elettrica in un condensatore. Densità di energia del campo 
elettrico. 
Corrente elettrica 
Corrente elettrica. Generatori elettrici : forza elettromotrice. Resistenza elettrica. Resistenza 
interna di un generatore. Leggi di Ohm. Circuiti elettrici a corrente continua. Resistenze in 
serie ed in parallelo. Leggi di Kirchhoff : legge delle maglie e dei nodi. 



60 

 

Circuiti RC : carica e scarica di un condensatore. 
Potenza elettrica. Effetto Joule. 
Amperometro e voltmetro. 
Magnetismo 
I Poli dei magneti: analogie e differenze tra poli magnetici e cariche elettriche. I campi dei 
magneti. Linee di campo dei campi magnetici .Campo magnetico uniforme. Campi magnetici 
generati da correnti : campo magnetico di un filo rettilineo percorso da corrente,campo 
magnetico nel centro di una spira circolare percorsa da corrente, campo magnetico di un  
solenoide percorso da corrente. Forza tra due fili percorsi da corrente: La legge di Ampere 
.Definizione della unità di corrente elettrica : l’Ampere. Forza di un magnete su un filo 
rettilineo percorso da corrente. Intensità del campo magnetico e sua unità di misura. Azione 
di un campo magnetico su una spira percorsa da corrente. Forza magnetica su una carica 
elettrica in movimento : forza di Lorentz. Moto di una particella carica in un campo magnetico 
uniforme. Selettore di velocità.  Spettrografo di massa. Flusso del campo magnetico 
.Teorema di Gauss per il magnetismo. Circuitazione del campo magnetico e teorema della 
circuitazione di  Ampere. 
Induzione elettromagnetica 
Flusso del campo magnetico  concatenato con un circuito. Variazioni del flusso del campo 
magnetico. Legge di Faraday – Neumann - Lenz :forza elettromotrice indotta. Corrente 
indotta. Autoinduzione : Flusso auto concatenato ed induttanza di un circuito. Forza 
elettromotrice autoindotta. 
Circuiti RL . Extracorrente di chiusura e di apertura .Energia immagazzinata in un induttore. 
Densità di energia del campo magnetico. 
Campo elettromagnetico 
Campo elettrico indotto: il campo elettrico indotto non è conservativo. Campo magnetico 
indotto. Corrente di spostamento. Il teorema della circuitazione di Ampere-Maxwell. 
Equazioni di Maxwell.  
Il campo elettromagnetico è una perturbazione che si propaga: velocità di propagazione 
delle onde elettromagnetiche : relazione tra la velocità della luce e le costanti 
dell’elettromagnetismo, velocità delle onde elettromagnetiche in un mezzo di costante 
dielettrica relativa  e permeabilità magnetica relativa . 
Energia immagazzinata dal campo elettro-magnetico: densità media di energia in un’onda 
elettromagnetica armonica. Intensità di un’onda elettromagnetica. 
Lo spazio-tempo relativistico 
Sistemi di riferimento in moto relativo rettilineo uniforme. Trasformazioni Galileiane e legge di 
composizione classica delle velocità. Considerazioni sulle problematiche emerse dalle 
conseguenze dedotte dalla teoria di Maxwell per la velocità della luce .Trasformazioni di 
Lorentz e legge di composizione relativistica delle velocità .I fondamenti della relatività 
ristretta : i due postulati di Einstein. relatività della simultaneità. Dilatazione del tempo. 
Contrazione delle lunghezze. Spazio-tempo di Minkowski : invariante spazio-temporale.  
Dinamica relativistica . Massa relativistica . Secondo principio della dinamica  nella 
meccanica relativistica. Quantità di moto. Energia : E = m . Energia cinetica. Energia della 

massa a riposo. Invariante energia –quantità di moto. 
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Sezione A: Valutazione PROBLEMA  

INDICATORI 
LIVELLO DESCRITTORI Evidenze Punti 

  
  

 

 

Comprendere 

 

Analizzare la situazione problematica, 
identificare i dati ed interpretarli. 

L1 
(0-4) 

Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o parziale, non 
riuscendo a riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali, o, pur 
avendone individuati alcuni, non li interpreta correttamente. Non stabilisce gli 
opportuni collegamenti tra le informazioni. Non  utilizza i codici matematici 
grafico-simbolici. 

 

 

L2 
(5-9) 

Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare 
solo alcuni dei concetti chiave e delle informazioni essenziali, o, pur avendoli 
individuati tutti, commette qualche  errore  nell’interpretarne alcuni e nello 
stabilire i collegamenti. Utilizza parzialmente i codici matematici grafico-
simbolici, nonostante lievi inesattezze e/o errori. 

 

L3 
(10-15) 

Analizza in modo adeguato la situazione problematica, individuando e 
interpretando correttamente i concetti chiave, le informazioni e le relazioni tra 
queste; utilizza con adeguata padronanza i codici matematici grafico-simbolici, 
nonostante lievi inesattezze. 

 

L4 
(16-18) 

Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti chiave, le 
informazioni essenziali e le relazioni tra queste; utilizza i codici matematici 
grafico–simbolici con buona padronanza e precisione.  

 

 

Individuare 

 
Mettere in campo strategie risolutive 
e individuare la strategia più adatta. 

L1 
(0-4) 

Non individua strategie di lavoro o ne individua di non adeguate Non è in grado 
di individuare relazioni tra le variabili in gioco. Non si coglie alcuno spunto 
nell'individuare il procedimento risolutivo. Non individua gli strumenti formali 
opportuni.  

 

 

L2 
(5-10) 

Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco 
coerente; ed usa con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce 
ad impostare correttamente le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà e 
qualche errore gli strumenti formali opportuni. 

 

L3 
(11-16) 

Sa individuare delle strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate 
ed efficienti. Dimostra di conoscere le procedure consuete ed le possibili 
relazioni tra le variabili e le utilizza in modo adeguato. Individua gli strumenti di 
lavoro formali opportuni anche se con qualche incertezza. 

 

L4 
(17-21) 

Attraverso congetture effettua, con padronanza, chiari collegamenti logici. 
Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo migliore le 
relazioni matematiche note. Dimostra padronanza nell'impostare le varie fasi di 
lavoro. Individua con cura e precisione le procedure ottimali anche non 
standard. 

 

 

 

Sviluppare il processo risolutivo 

 

Risolvere la situazione problematica in 
maniera coerente, completa e 
corretta, applicando le regole ed 
eseguendo i calcoli necessari. 

L1 
(0-4) 

Non applica le strategie scelte o le applica in maniera non corretta. Non 
sviluppa il processo risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto e/o errato. Non 
è in grado di utilizzare procedure e/o teoremi o li applica in modo errato e/o 
con numerosi errori nei calcoli. La soluzione ottenuta non è coerente con il 
problema. 

 

 

L2 
(5-10) 

Applica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre appropriata. 
Sviluppa il processo risolutivo in modo incompleto. Non sempre è in grado di 
utilizzare procedure e/o teoremi o li applica in modo parzialmente corretto e/o 
con numerosi errori nei calcoli. La soluzione ottenuta è coerente solo in parte 
con il problema. 

 

L3 
(11-16) 

Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con qualche imprecisione. 
Sviluppa il processo risolutivo quasi completamente. È in grado di utilizzare 
procedure e/o teoremi o regole e li applica quasi sempre in modo corretto e 
appropriato. Commette qualche errore nei calcoli. La soluzione ottenuta è  
generalmente coerente con il problema. 

 

L4 
(17-21) 

Applica le strategie scelte in maniera corretta supportandole anche con l’uso di 
modelli e/o diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo risolutivo in modo 
analitico, completo, chiaro e corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole 
in modo corretto e appropriato, con abilità e con spunti di originalità. Esegue i 
calcoli in modo accurato, la soluzione è ragionevole e coerente con il problema. 

 

Argomentare 
Commentare  e giustificare 
opportunamente la scelta della 
strategia applicata, i passaggi 
fondamentali del processo esecutivo e 
la coerenza dei risultati. 

L1 
(0-3) 

Non argomenta o argomenta in modo errato la strategia/procedura risolutiva e 
la fase di verifica, utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o 
molto impreciso. 

 

 

L2 
(4-7) 

Argomenta in maniera frammentaria e/o non sempre coerente la 
strategia/procedura esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un linguaggio 
matematico per lo più appropriato, ma non sempre rigoroso. 

 

L3 
(8-11) 

Argomenta in modo coerente ma incompleto  la procedura esecutiva e la fase 
di verifica. Spiega la risposta, ma non le strategie risolutive adottate (o 
viceversa). Utilizza un linguaggio matematico pertinente ma  con qualche 
incertezza. 

 

L4 
(12-15) 

Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, approfondito ed esaustivo 
tanto le strategie adottate quanto la soluzione ottenuta. Mostra un’ottima 
padronanza nell’utilizzo del linguaggio scientifico.  
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                                                                                                                       TOTALE 
 

 

 

 

Sezione B: QUESITI   

 

Calcolo del punteggio Totale 

PUNTEGGIO SEZIONE A  
(PROBLEMA) 

PUNTEGGIO SEZIONE B  
(QUESITI) 

 PUNTEGGIO TOTALE 
 

   

 

Tabella di conversione dal punteggio grezzo al voto in quindicesimi 

 

Punti 0-4 5-10 11-18 19-26 27-34 35-43 44-53 54-63 64-74 75-85 86-97 98-109 110-123 124-137 138-150 

Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 
 

Voto assegnato  ____ /15                                                        

CRITERI  

Quesiti  

(Valore massimo attribuibile 75/150  =  15x5) 

P.T. 

Q1 Q2 Q3 Q4 Q5 Q6 Q7 Q8 Q9 Q10 

COMPRENSIONE e CONOSCENZA 

Comprensione della richiesta. 

Conoscenza dei contenuti matematici. 

(0-4) 

 

___ 

(0-4) 

 

___ 

(0-5) 

 

___ 

(0-5) 

 

___ 

(0-5) 

 

___ 

(0-4) 

 

___ 

(0-3) 

 

___ 

(0-4) 

 

___ 

(0-6) 

 

___ 

(0-5) 

 

___ 

 

ABILITA'  LOGICHE e RISOLUTIVE 

Abilità di analisi. 

Uso di linguaggio appropriato. 

Scelta di strategie risolutive adeguate. 

(0-4) 

 

 

___ 

(0-4) 

 

 

___ 

(0-3) 

 

 

___ 

(0-4) 

 

 

___ 

(0-2) 

 

 

___ 

(0-4) 

 

 

___ 

(0-5) 

 

 

___ 

(0-4) 

 

 

___ 

(0-4) 

 

 

___ 

(0-2) 

 

 

___ 

CORRETTEZZA dello SVOLGIMENTO 

Correttezza nei calcoli. 

Correttezza nell'applicazione di Tecniche e Procedure anche 

grafiche. 

(0-4) 

 

 

___ 

(0-4) 

 

 

___ 

(0-5) 

 

 

___ 

(0-4) 

 

 

___ 

(0-5) 

 

 

___ 

(0-5) 

 

 

___ 

(0-5) 

 

 

___ 

(0-5) 

 

 

___ 

(0-3) 

 

 

___ 

(0-5) 

 

 

___ 

ARGOMENTAZIONE 

Giustificazione e Commento delle scelte effettuate. 

(0-3) 

 

___ 

(0-3) 

 

___ 

(0-2) 

 

___ 

(0-2) 

 

___ 

(0-3) 

 

___ 

(0-2) 

 

___ 

(0-2) 

 

___ 

(0-2) 

 

___ 

(0-2) 

 

___ 

(0-3) 

 

___ 

Punteggio totale quesiti           
  

Il docente 

 

___________________________ 
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Scienze Naturali  

 

Grazia Bardi 
 

Relazione finale 5A Liceo Scientifico 

Conoscenze, competenze e capacità acquisite 

 La classe 5 A scientifico è costituita da 24 elementi. La maggior parte degli studenti 
ha unito a discrete, talora buone capacità per la comprensione degli argomenti trattati una 
attenzione ed un interesse buono. L’impegno mostrato nello studio  è stato però 
diversificato: mentre una parte della classe ha lavorato in modo abbastanza continuo 
riuscendo a conseguire una solida preparazione, un gruppo  di studenti si è impegnato 
nello studio solo in vista delle verifiche programmate ed ha conseguito una preparazione 
con qualche incertezza; pochi poi hanno studiato in modo piuttosto superficiale e 
discontinuo per la maggior parte dell'anno cominciando a studiare seriamente solo 
nell’ultimo periodo e  mostrano ancora lacune che potranno essere colmate  in questo 
ultimo mese di scuola. Per un piccolo  gruppo di studenti il rendimento non completamente 
sufficiente è dovuto  non tanto a mancato impegno quanto a difficoltà incontrate nello 
studio di parte degli argomenti trattati, soprattutto quelli riguardanti la Biochimica. 
 
 Le conoscenze raggiunte riguardano: 

1. i composti organici, la loro nomenclatura,le loro proprietà fisiche e reazioni chimiche ;  
2. le biomolecole, le loro strutture ed il loro metabolismo 
3. i principali tipi di rocce ed i processi che ne portano alla formazione; 
4. le attività sismiche e vulcaniche  
5. l’interno della Terra e la tettonica delle placche 

 Tali conoscenze hanno raggiunto livelli diversi all’interno della classe in relazione alle 
potenzialità ed all’impegno di ciascun alunno.  
 
 Nell’ambito delle competenze gli obiettivi raggiunti, anche se a livelli diversi 
riguardano: 

1. Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi 
2. Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni 
3. Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte 

alla realtà 
4. Saper effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni 
5. Partecipare in modo costruttivo alla vita sociale 
6. Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico 

 
Anche le capacità hanno naturalmente livelli diversi. In generale gli studenti sono in 
possesso di discrete, talora buone capacità logiche sia come rigore di ragionamento sia 
come capacità di cogliere le correlazioni tra le diverse parti del programma. Solo pochi 
studenti hanno incontrato difficoltà nello studio degli argomenti trattati 
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Metodologia didattica 

 Il programma è stato svolto mediante spiegazioni teoriche fatte usando il più 
possibile un linguaggio semplice in modo da garantire la massima chiarezza, senza 
peraltro venire meno al rigore scientifico. 
 Nelle spiegazioni ho ricercato la partecipazione attiva della classe, stimolando gli 
studenti al ragionamento in modo da passare da certe premesse alle logiche 
conseguenze. Per favorire l'attenzione ho fatto spesso riferimento a fatti e situazioni legati 
il più possibile alle esperienze dirette degli alunni, proponendo gli argomenti sotto forma di 
problemi concreti, guidandoli dall'analisi alla sintesi e quindi all'astrazione. 
 Alla fine di ogni argomento trattato, sono stati forniti  agli studenti strumenti per l’ 
autovalutazione e la fissazione dei concetti:  per le  Scienze della Terra , sono state fornite 
agli studenti domande e piccoli problemi da svolgere in forma di risposta breve come 
richiede la tipologia B della terza prova (ho redatto una raccolta di tali domande da cui ho 
attinto per la preparazione dei compiti e delle simulazioni di terza prova);per la Chimica 
organica, per la quale gli studenti non sono in possesso di un testo apposito, sono stati 
forniti esercizi e problemi con la relativa soluzione mentre per la Biochimica, hanno potuto 
utilizzare le domande poste alla fine di ogni capitolo del loro libro di testo.  
 Il programma è stato affrontato operando delle scelte essendo impossibile trattare 
programmi così vasti nelle tre ore settimanali disponibili. L’obiettivo principale che mi sono 
proposta è stato non tanto quello di fornire agli alunni numerose informazioni quanto 
piuttosto quello di far raggiungere loro una adeguata formazione scientifica di base. Per far 
questo è stato necessario trattare seriamente argomenti principali e non piuttosto trattarli 
un po’ tutti ma in modo superficiale.  
 L'impostazione che è stata data al programma svolto si basa sulla considerazione 
fondamentale che tutte le varie branche della disciplina possiedono una base unitaria che 
consente reciproche e complesse interazioni. Quindi nel corso della trattazione del 
programma, quando possibile, sono stati fatti richiami e collegamenti tra i vari argomenti di 
Chimica organica e chimica biologica e tra geologia e chimica generale al fine di formare 
negli alunni una conoscenza organica e non frammentaria di quelle che sono le Scienze 
Naturali 

Materiali didattici 
 Nello svolgimento delle lezioni ho fatto costantemente uso di presentazioni 
Powerpoint che oltre a fornire vari approfondimenti sui vari argomenti, hanno avuto il fine, 
grazie a numerose immagini, di rendere la trattazione degli argomenti più facile da seguire 
e mantenere così più a lungo un alto livello di attenzione; tali presentazioni sono state 
fornite anche agli studenti in modo che potessero utilizzarle nello studio individuale.  
 I libri di testo adottati sono: per Chimica organica, LE IDEE DELLA CHIMICA di 
Valitutti, Tifi, Gentile, per Chimica Biologica, BIOCHIMICA di Taddei, per Scienze della 
Terra, TERRA! di Pignocchino, Feyles 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate 

 La preparazione degli studenti è stata valutata alla fine di ogni argomento mediante 
test oggettivi del tipo domande a risposta breve o trattazione sintetica o risoluzione di 
semplici problemi tesi non solo a valutare l’acquisizione dei contenuti e la loro applicazione 
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a situazioni concrete ma anche con il fine di prepararli a questa tipologia di prova prevista 
dal nuovo esame di stato. 
 Il colloquio sia individuale che collettivo mi ha poi permesso non solo la verifica 
delle nozioni assimilate e la loro rielaborazione personale ma anche la  capacità di 
collegare tra loro i vari argomenti del programma. 
 Nella valutazione, effettuata secondo i criteri disciplinari come riportato P.O.F, è 
stato tenuto conto anche della partecipazione dell’alunno rilevata con osservazioni 
sistematiche nel concreto del lavoro scolastico. 
 

                                            Contenuti del programma 
 

Chimica organica  

1. Chimica organica: introduzione e generalità sul carbonio, la sua ibridazione ed i suoi 
legami.  Isomeria: vari tipi. . 

2. Alcani e ciclo alcani: ibridazione e geometria molecolare, formula molecolare e 
nomenclatura, isomeria conformazionale, proprietà fisiche, reazioni chimiche 
(combustione, alogenazione).  

3. Alcheni: ibridazione e geometria molecolare, formula molecolare e nomenclatura, 
isomeria geometrica, proprietà fisiche, reazioni chimiche (addizione di  idrogeno, 
alogeni, acidi alogenidrici, acqua). 

4. Alchini: ibridazione e geometria molecolare, formula molecolare e nomenclatura, 
proprietà fisiche, reazioni chimiche (addizione di idrogeno, alogeni, acidi alogenidrici, 
acqua) 

5. Idrocarburi aromatici: caratteri distintivi, idrocarburi aromatici monociclici, ibridazione 
del carbonio e struttura del benzene, proprietà fisiche, reazioni chimiche del 
benzene (nitrazione, metilazione, alogenazione) e reattività del benzene 
monosostituito,  

6. Alogenuri alchilici: nomenclatura, classificazione, proprietà fisiche, reazioni chimiche 
(reazioni di sostituzione nucleofila con basi forti, alcolati, acqua, alcol e reazioni di 
eliminazione) , sintesi (alogenazione di alcani, alcheni, alchini, reazioni di eteri e 
reazioni di alcol con acidi alogenidrici) 

7. Alcoli: classificazione, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche (acidità e basicità), 
reazioni chimiche (formazione di alogenuri, disidratazione intermolecolare ed 
intramolecolare, salificazione, ossidazione, esterificazione), sintesi (addizione di 
acqua agli alcheni, fermentazione, riduzione di aldeidi e chetoni, reazioni di 
alogenuri alchilici con basi forti o con acqua, reazioni di eteri con acidi alogenidrici) 
polioli (glicerolo) 

8. Eteri: nomenclatura, proprietà fisiche, reazioni chimiche (reazioni con acidi 
alogenidrici), sintesi degli eteri simmetrici (disidratazione intermolecolare tra due 
molecole di alcol) e di eteri asimmetrici (sintesi di Williamson) 

9. Fenoli: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche (acidità e basicità), reazioni 
chimiche (salificazione, ossidazione, sostituzione elettrofila sull’anello aromatico con 
alogenazione, alchilazione, nitrazione) 

10. Aldeidi e chetoni: il gruppo funzionale carbonile, formula molecolare e nomenclatura, 
proprietà fisiche, reazioni chimiche (ossidazione, riduzione, formazione di emiacetali, 
emichetali, acetali e chetali),  sintesi (ossidazione di alcool, idratazione degli alchini). 

11. Acidi carbossilici: il gruppo funzionale carbossile, formula molecolare e 
nomenclatura, acidi grassi e nomenclatura, sintesi (ossidazione di alcol primari e 
aldeidi),  proprietà fisiche e chimiche (acidità), reazioni chimiche (salificazione, 
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sostituzione del gruppo –OH con formazione dei derivati degli acidi carbossilici come 
esteri ed ammidi). Derivati degli acidi carbossilici: esteri, nomenclatura, vari classi di 
esteri, reazioni degli esteri (saponificazione); ammidi, nomenclatura, e proprietà 
chimiche.  

12. Ammine: il gruppo funzionale amminico, formula molecolare e nomenclatura, 
proprietà fisiche e chimiche (basicità), reazioni chimiche (salificazione, alchilazione 
ed acilazione). Sintesi delle ammine (reazione di ammoniaca con alogenuri alchilici). 

Biochimica 
Carboidrati 

1. I carboidrati: funzioni, classificazione strutturale 
2. Monosaccaridi: aldosi, chetosi, chiralità e proiezioni di Fischer, isomeria 

(enantiomeri, diastereoisomeri, epimeri) strutture cicliche e struttura di Haworth, 
anomeri 

3. Derivati dei monosaccaridi di rilevanza biologica: amminozuccheri, acidi uronici, 
fosfozuccheri 

4. Disaccaridi: reazioni di condensazione e legame glicosidico, composizione e 
struttura di maltosio, lattosio, saccarosio 

5. Polisaccaridi: struttura e funzioni di amido, glicogeno, cellulosa, chitina. 
 

Lipidi 
1. Classificazione dei lipidi in lipidi saponificabili e non saponificabili 
2. Trigliceridi: struttura e funzione, reazioni di idrolisi alcalina e saponi, azione 

detergente del sapone 
3. Fosfogliceridi: struttura e funzioni 
4. Sfingolipidi: struttura e funzioni 
5. Cere: struttura generale e funzioni 
6. Colesterolo e steroidi: strutture generali e funzioni. 

 

Amminoacidi e proteine 

1. Amminoacidi: struttura generale, chiralità, classificazione, proprietà fisiche e 
chimiche, varie forme in cui si possono presentare in base al pH. 

2. Peptidi e proteine: legame peptidico, struttura primaria, secondaria, terziaria e 
quaternaria delle proteine 

3. Proteine: funzioni 
 

Enzimi 
1. Attività catalitica di un enzima: modello chiave-serratura, modello dell’adattamento 

indotto, ciclo catalitico di un enzima. 
2. Classificazione degli enzimi: cenni 
3. Cofattori e coenzimi 
4. Isoenzimi 
5. Efficienza catalitica di un enzima e numero di turnover 
6. Attività enzimatica e relative unità di misura 
7. Fattori che influenzano l’attività enzimatica: pH, temperatura, concentrazione del 

substrato (legge di Michaelis-Menten e Km) 
8. Regolazione dell’attività enzimatica: allosterismo, modificazioni covalenti, inibizione 

enzimatica (inibizione irreversibile ed inibizione reversibile di tipo competitivo o non 
competitivo) 
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Metabolismo: aspetti generali 
1. Catabolismo, anabolismo e vie metaboliche. 
2. ATP, principale fonte energetica per il metabolismo 
3. Composti ad elevata energia libera di idrolisi : acido1,3-fosfoglicerico, 

fosfoenolpiruvato, fosfocreatina. 
4. Regolazione dei processi metabolici: controllo dell’attività dell’enzima chiave e feed-

back negativo, controllo della concentrazione degli enzimi chiave, 
compartimentazione dei substrati e degli enzimi. 
 

Metabolismo dei carboidrati 
1. Trasformazioni chimiche a cui possono andare incontro il glucosio ed altri 

monosaccaridi: una panoramica. 
2. Glicolisi e sua regolazione a livello della fosfofruttochinasi 
3. Fermentazione lattica ed alcolica 
4. Destino del piruvato in condizioni aerobie: la trasformazione in Acetil-CoA 
5. I sistemi navetta ed il trasporto di NADH nel mitocondrio 
6. Gluconeogenesi e sua regolazione a livello della fruttosio1,6-bifosfatasi. 
7. Glicogenosintesi e glicologenolisi e rispettive regolazioni 
8. Il glucuronato e funzione nelle reazioni di detossificazione. 

 

 Metabolismo dei lipidi 
1. Aspetti generali del metabolismo dei lipidi. 
2. Trasporto dei lipidi nel sangue e lipoproteine 
3. Catabolismo degli acidi grassi: attivazione, trasporto nel mitocondrio e β ossidazione 
4. I corpi chetonici: sintesi e funzione svolta 
5. Biosintesi degli acidi grassi da parte del fegato. 
6. Biosintesi del colesterolo: aspetti generali. 
 
 

Metabolismo dei composti azotati 
1. Aspetti generali del catabolismo dei composti azotati e bilancio azotato. 
2. Amminoacidi essenziali e valore biologico delle proteine 
3. Catabolismo degli amminoacidi: transaminazione e deaminazione ossidativa 
4. Classificazione degli amminoacidi dal punto di vista metabolico in chetogenici e 

glucogenici 
5. Modalità di trasferimento dello ione ammonio al fegato da parte di cervello ed altri 

organi e da parte del muscolo. 
6. Biosintesi dell’urea per l’eliminazione dello ione ammonio: cenni. 

 

Metabolismo terminale e produzione di energia 

1. Convergenza delle vie metaboliche sul metabolismo terminale. 
2. Ciclo di Krebs: formazione del citrato, decarbossilazioni ossidative, rigenerazione 

dell’ossalacetato 
3. Ciclo di Krebs ed anabolismo: cenni 
4. Catena respiratoria e trasferimento degli elettroni all’ossigeno da parte di NADH e 

FADH2: composizione e funzione 
5. Fosforilazione ossidativa e sintesi di ATP: teoria chemioosmotica 
6. Rendimento energetico dell’ossidazione completa di una molecola di glucosio 
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Geologia  

I materiali della crosta terrestre 

1. I minerali:definizione. 
2. Due importanti proprietà dei minerali: polimorfismo, isomorfismo. 
3. Proprietà fisiche dei minerali : cenni a durezza, sfaldatura, lucentezza, colore, 

densità. 
4. I minerali non silicati:Elementi nativi (carbonio); Solfuri (pirite); Aloidi (salgemma); 

Ossidi e idrossidi (ematite, limonite,);Carbonati (calcite e dolomite), Solfati ( 
gesso). 

5. I minerali silicati: tetraedri  SiO4
4- e possibili modi di legarsi tra di loro (ossigeni a 

ponte o interposizione di cationi metallici) 
6. Struttura dei vari gruppi di silicati e nomi dei minerali più rappresentativi: 

nesosilicati (olivina), inosilicati (pirosseni ed anfiboli), fillosilicati (miche e minerali 
dell’argilla), tectosilicati (quarzo e feldspati).  

7. Silicati sialici e silicati femici e loro principali caratteristiche. 

Le rocce 

1. Le rocce: definizione 
2. I processi litogenetici: magmatico, sedimentario e metamorfico 
3. Dal magma alle rocce ignee: raffreddamento del magma e solidificazione dei 

minerali in base alla loro temperatura di solidificazione.   
4. Le rocce ignee: intrusive ed effusive e loro diversa struttura (granulare, 

microcristallina, amorfa, porfirica). Struttura cristallina ed importanza del fattore 
"tempo di solidificazione" nella sua realizzazione. 

5. Classificazione dei magmi e loro principali caratteristiche: acidi, basici, (% silice, 
luogo di formazione, temperatura, viscosità), intermedi o neutri (% di silice). 

6. Composizione chimica delle rocce ignee. Rocce e loro principali caratteristiche: 
acide, basiche, ultrabasiche, intermedie o neutre(% silice, prevalenza di minerali 
salici o femici, colore, densità,). 

7. Principali tipi di rocce ignee (granito, ossidiana, gabbro, basalto e peridotite). 
8. Relazione tra composizione chimica acida o basica del magma e sua solidificazione  

prevalentemente come rocce ignee intrusive o effusive 
9. Origine dei magmi:il magma primario ed il magma anatettico 
10.  Cause della formazione dei magmi: diminuzione di pressione, aumento di 

temperatura, idratazione. 
11. Il processo sedimentario e l’origine delle rocce sedimentarie: degradazione di tipo 

chimico ( ossidazione, dissoluzione, idratazione, idrolisi) e fisico (crioclastismo e 
termoclastismo) operato su rocce preesistenti, erosione, trasporto, sedimentazione 
diagenesi. 

12. Vari tipi di rocce sedimentarie:rocce clastiche (conglomerati, arenarie, argille, rocce 
piroclastiche) rocce di origine chimica (calcari, rocce silicee, rocce evaporitiche) 
rocce organogene (calcari fossiliferi e di scogliera, dolomie, radiolariti, diatomiti, 
spongoliti, selci, combustibili fossili). 

13. Il metamorfismo: definizione, condizioni che lo generano e possibili modificazioni 
subite dalle rocce soggette a metamorfismo:  

14. Vari tipi di metamorfismo in base alla situazione geologica: metamorfismo termico, 
metamorfismo dinamico e metamorfismo regionale.  

15. Principali tipi di rocce metamorfiche: marmo, argilloscisti (ardesia), filladi, micascisti, 
gneiss. 

16. Il ciclo delle rocce 
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I fenomeni vulcanici 
1. Vulcani: definizione 
2. Cause della formazione del magma, della sua risalita e  del suo stazionamento nella 

camera magmatica 
3. Cause di eruzione dalla camera magmatica: arrivo di altro magma, pressione dei 

gas, fratturazione della crosta per distensione  
4. Eruzioni vulcaniche effusive ed esplosive: loro caratteristiche e relazione con 

quantità di gas e viscosità del magma 
5. Prodotti dell’attività vulcanica: lava( viscosità, velocità di spostamento, forme 

superficiali dopo solidificazione: aa, pahoehoe, a cuscini) prodotti piroclastici 
(blocchi, bombe, ceneri e lapilli), materiali aeriformi . 

6. Tipi di eruzioni (hawaiana, islandese, stromboliana, vulcaniana (pliniana), peleana 
ed edifici vulcanici (vulcano a scudo, plateaux basaltico, vulcano-strato, cono di 
ceneri, protusione solida). 

7. Altri tipi di  eruzione: eruzione idromagmatica 
8. Altri tipi di edifici: caldere e neck 
9. Altri fenomeni legati all’attività vulcanica: lahar, acque termo-minerali, geyser, 

fumarole, mofete. 
10. Il rischio vulcanico. 
11. Distribuzione geografica dei vulcani: dorsali, fosse, vulcani intraplacca 
12. Cenni alla struttura interna della Terra e al movimento delle zolle litosferiche per 

azione delle correnti convettive nell’astenosfera sottostante 
13. Il vulcanismo effusivo delle dorsali oceaniche sopra la porzione ascendente della 

corrente convettiva 
14. Il vulcanismo effusivo intraplacca sopra i punti caldi 
15. il vulcanismo esplosivo delle zone di subduzione, sopra alla porzione discendente 

della corrente convettiva 

I terremoti 
1. Che cosa è un terremoto. 
2. Cause dei terremoti: teoria del rimbalzo elastico. 
3. Vari tipi di onde sismiche: onde P, onde S, onde superficiali. 
4. Sismografi e sismogrammi. 
5. Come si localizza un terremoto: determinazione della distanza dall’epicentro e della 

sua posizione. 
6. “Forza” dei terremoti: Magnitudo e Scala Richter, Intensità e Scala Mercalli. 
7. Effetti del terremoto. 
8. Distribuzione dei terremoti e movimenti delle placche. 
9. Il rischio sismico. 
10. Difesa dai terremoti: previsione e controllo dei terremoti 

L’interno della Terra e la tettonica delle placche 

1. La struttura interna della Terra: crosta (oceanica e continentale), mantello, nucleo. 
2. Temperatura interna della Terra 
3. Il campo magnetico terrestre: geodinamo, paleomagnetismo  
4. L’isostasia. 
5. La deriva dei continenti e le  prove a favore di tale teoria 
6. L’espansione dei fondali oceanici: dorsali oceaniche, fosse abissali; faglie trasformi . 
7. La teoria delle tettonica delle placche:placche litosferiche e margini di placca: 

costruttivi o divergenti (dorsali oceaniche) , distruttivi o convergenti ( sistemi arco 
fossa per convergenza tra una placca oceanica ed una continentale o per 
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convergenza tra placche oceaniche, convergenza tra placche continentali), 
conservativi (faglie trasformi). 

8. I movimenti delle placche e l’orogenesi: orogenesi andina (scontro tra placca 
oceanica e placca continentale), orogenesi Himalaiana (collisione continentale)  

9. La nascita di un nuovo oceano 
10. Il ciclo di Wilson. 
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RELAZIONE FINALE 
 
 
Classe 5^A Liceo Scientifico 
 
Anno scolastico 2015/2016 
 
Disciplina: Scienze Motorie 
 
Docente: Tomarchio Rosa 
 
 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe è composta da 24 alunni,di cui una DSA.Il comportamento è stato sempre molto 

corretto la partecipazione attiva con collaborazione ed interesse costante.  

 Una parte della classe sa gestire autonomamente situazioni complesse e sa comprendere 

in maniera corretta regole e tecniche delle varie attività svolte ed ha acquisito buone 

capacità coordinative ed espressive. Un gruppo di alunni sa condurre con padronanza sia 

l’elaborazione concettuale che l’esperienza motoria progettando in modo autonomo le 

soluzioni tecnico-tattiche più adatte alla situazione.Gli alunni Ceccarelli e Lazzari hanno 

partecipato al corso assistente bagnanti conseguendo il brevetto. La classe ha raggiunto 

dei discreti risultati dimostrando un buon interesse per la disciplina e apportando contributi 

personali alla lezione.L’alunna DSA esonerata dalle lezioni pratiche ha svolto argomenti 

teorici e ha collaborato con l’insegnante con ruoli di arbitraggio.La classe ha partecipato al 

progetto”sport e fitness”in collaborazione con la piscina comunale di Volterra. 

 

METODOLOGIA DIDATTICA 

La metodologia utilizzata si è basata sulla organizzazione di attività in situazione, sulla 

continua individuazione e correzione anche autonoma dell’errore; tali attività sono state 

scelte anche tenendo conto delle preferenze espresse dagli allievi. Nello svolgimento della 

lezione è stato utilizzato sia il metodo frontale che il lavoro di gruppo o individualizzato, in 

relazione anche alla disponibilità pratica degli spazi utilizzabili in palestra e delle 

attrezzature ivi presenti. 

 

 

 

CONOSCENZE COMPETENZE E CAPACITA’ ACQUISITE 
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Conoscere le regole, i ruoli e le funzioni nelle varie discipline trattate. Educazione alla 

salute. Nozioni di pronto soccorso.Conferenza sull’alimentazione. 

Conoscere gli elementi scientifici della materia. 

Saper fare ( Schemi motori di base: correre,saltare,lanciare ecc. che costituiscono la 

struttura del movimento volontario finalizzato) 

Acquisizione e rielaborazione delle capacità operative e sportive (sviluppo degli schemi 

motori di base e realizzazione consapevole dell’azione motoria:capacità motorie e 

coordinative. 

Sapere risolvere problemi motori con gestualità tecniche complesse in situazioni standard 

e variabili. Saper applicare i principi teorici all’attività svolta in palestra. Lo sviluppo delle 

capacità motorie è da considerarsi quasi completamente raggiunto. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione si è basata sulla effettuazione di prove pratiche e questionari riferiti alle 

attività proposte e sulla osservazione sistematica degli alunni in situazioni competitive e 

non. 

Per la valutazione disciplinare specifica, si rimanda ai criteri di valutazione definiti nelle 

programmazioni di area, già comunque ampiamente riassunti nella parte generale del 

documento del C.d.C. . La valutazione non ha tenuto conto solo delle prove, ma anche 

della partecipazione e dell’impegno, della disponibilità del dialogo educativo e alla capacità 

di rielaborazione personale. 

 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

Attività in situazioni significative in relazione all’età degli alunni, ai loro interessi, agli 

obiettivi tecnici e ai mezzi disponibili 

Il programma svolto si è articolato su 4 punti essenziali: 

• Potenziamento fisiologico 

• Rielaborazione degli schemi motori 

• Consolidamento del carattere 

• Sviluppo della socialità e del senso civico 

• Conoscenza e pratica delle attività sportive 

 

1)Potenziamento fisiologico: 
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corsa aerobica, es. di potenziamento arti inferiori es. addominali. Esercizi di mobilizzazione 

generale con particolare attenzione alla mobilizzazione del rachide. Stretching: 

conoscenza di sé stessi, dei vari gruppi muscolari impegnati nei singoli esercizi (con 

valutazione del lavoro svolto), vari tipi di corsa,ripetute, skip, balzi, allunghi, progressivi, 

corsa velocità crescente/decrescente, test resistenza (6 minuti) test salto lungo da fermi, 

test forza arti superiori, altri test per la forza , resistenza, velocità .Esercitazioni con i pesi. 

 

2)Rielaborazione degli schemi motori: 

esercizi di equilibrio e coordinazione, test funicella,capovolte,verticale,esercizi alla 

cavallina,esercizi agli anelli. 

 

3)Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico: 

 

organizzazione dei giochi di squadra con rispetto di regole predeterminate; assunzioni di 

ruoli;  

applicazioni degli schemi di gara; affidamento, a rotazione, di compiti di arbitraggio; 

educazione 

alla socialità; collaborazione; rispetto delle regole indispensabile per una vita civile e 

ordinata;  

rispetto degli altri; organizzazione dei gruppi di lavoro. 

 

4)Conoscenza e pratica delle attività sportive: 

 

Giochi di squadra: 

Pallavolo: fondamentali, le regole, gioco con applicazione di schemi semplici, esercitazioni 

su palleggio piazzato, schiacciata, muro, bagher, battuta esercitazioni a coppie con verifica 

del lavoro svolto.  

Pallacanestro: fondamentali, gioco. 

Atletica leggera: esercizi di pre-atletica, spiegazione ed  esecuzione del salto in lungo, 

corsa veloce ,salto in alto.(30/80 metri) , corsa di resistenza (6 minuti),  prove sui 300/400 

metri -1000 metri, 

 

Volterra 15/05/2016                            

 
 
 



76 

 

 

 
 
 

IISSTTIITTUUTTOO DDII  IISSTTRRUUZZIIOONNEE  SSUUPPEERRIIOORREE 

GGIIOOSSUUÈÈ CCAARRDDUUCCCCII 
 

LICEO CLASSICO, SCIENTIFICO, SCIENZE UMANE, ARTISTICO 

V.le Trento e Trieste n° 26, 56048 - Volterra (PI)  Tel. 0588-86055   Fax 0588-90203 

C.M. PIIS00100G  –  C.F. 83002870505 

www.iiscarducci.gov.it  –  piis00100g@istruzione.it 
 

 
 
 

Classe 5 A 
Liceo Scientifico 

 

 

Anno scolastico 2015-2016 
 
 
 
 

Allegato “A”  
 

al 
 

Documento del Consiglio di classe 
 
 
 

Relazione finale e 
Contenuti del programma di 

 

Religione 
 
 

Il docente 
 

Cristiana Savelli 
 
 
 
 

Volterra, 15 maggio 2016 



77 

 

RELAZIONE FINALE DI RELIGIONE 

CLASSE 5 A SCIENTIFICO  
 
 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA  
 
 

CONOSCENZE COMPETENZE E CAPACITA’ ACQUISITE  

Classe eterogenea e complessivamente vivace, composta da ventiquattro studenti, che 
hanno seguito l’ insegnamento della religione cattolica con adeguata motivazione . 

L’ interesse mostrato nei confronti della disciplina è stato costante per alcuni, discontinuo 
per altri, la partecipazione alle lezioni attenta ed abbastanza attiva quasi per tutti.  

La classe ha dimostrato nel corso dei cinque anni una progressiva consapevolezza della 
complessità del fenomeno religioso. 

L’interesse e la buona capacità critica di alcuni ha permesso alla classe di raggiungere 
mediamente un buon livello nel dialogo educativo. 

 

METODOLOGIA DIDATTICA  

Il metodo privilegiato è stato quello interattivo per cercare di favorire il più possibile il 
dialogo all’interno della classe e la ricerca individuale e di gruppo. 

E’ stato dato spazio all’intervento di tutti, cercando di partire dalle domande dello studente 
per offrire contenuti utili all’elaborazione delle risposte. 

Proprio per cercare di rispondere alle domande emerse nella classe solo in parte è stato 
svolto il programma previsto all’inizio dell’anno scolastico. 

 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE.  

La verifica del lavoro svolto è stata continua e si è basata soprattutto sulle domande e 
risposte nate volta per volta dalle tematiche affrontate. 

La valutazione disciplinare ha tenuto in debita considerazione la partecipazione alle lezioni: 
interesse, interventi appropriati, regolarità e puntualità nel rispetto degli impegni assunti;  

e il raggiungimento degli obiettivi comportamentali: correttezza e disponibilità nei rapporti 
sociali, correttezza nei confronti dell'ambiente scolastico, presenze complessive alle 
lezioni. 

I criteri di valutazione sono stati, nelle sue linee portanti, quelli previsti dal POF. 
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Tipologia B delle prove di verifica  
a) Le tre simulazioni di terza prova scritta effettuate durante l’anno sono sempre consistite 
in prove di tipologia B , strutturate su quattro materie con tre quesiti per ognuna .Le 
discipline sono state scelte con il criterio della rotazione. 
In tutte le simulazioni si è convenuto di utilizzare lo spazio massimo di 6/8 righe di foglio 
protocollo (più eventuali disegni esplicativi se ritenuto necessario) per ogni disciplina 
affrontata. Per le prove in lingua inglese si è indicato, invece delle righe, il numero di 
parole consentite (50-75). 
b) Fra i quesiti oggetto della prova non vi sono mai stati rapporti tematici. 

 
Tempi di esecuzione delle prove  
L’esecuzione di una prova richiede due ore e trenta minuti effettivi. 

 
Modalità di esecuzione delle prove  

a)  Ai candidati, all’inizio della prova vengono consegnate le schede relative ai quesiti 
proposti (tre per ogni disciplina). 
b) Gli allievi possono svolgere la prova nell’ordine che preferiscono. 

 
Criteri di valutazione delle prove  
a)  Ad ogni quesito viene assegnato un punteggio 15/15 , di cui poi si fa la media per 
avere il punteggio conseguito in ciascuna disciplina. 
b) Di tale punteggio si calcola la media aritmetica sulle quattro discipline. 
c) Il punteggio definitivo risulta dal valore approssimato della media calcolata al punto b), 
intendendo tale approssimazione effettuata per eccesso nei valori superiori o uguali alla 
metà di un punto e per difetto nei valori inferiori alla metà di un punto. 

 
Risultati delle prove  
Nel corso dell’anno scolastico i risultati migliori sono stati ottenuti nelle prove di Inglese, 
Scienze, Arte e Storia. 



80 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA D’ESAME TIPOLOGIA B (QUESITI A RISPOSTA SINGOLA) 
 

 
INDICATORI DESCRITTORI 

DISCIPLINA:  
 
L I V E L L I 

 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 

 
punti 

Quesito 1 

 
punti 

Quesito 2 

 
punti 

Quesito 3 
 

Quesito in bianco 1 
 

Conoscenze Correttezza e 

pertinenza 

dei contenuti 

esaurienti e approfondite 6 

complete e pertinenti 5 
 

essenziali ma non approfondite 4 suff.  
 

incomplete e non del tutto perti nenti 3 
 

parziali e approssimative 2 
 
 

Capacità  

 
 
Sviluppo e 

 
lacunose o non pertinente 1 

argomentazioni coerenti ed articolate, esauriente 

elaborative logiche  coerenza delle ed    approfondita    l'applicazione    di    regole    e 5 
e critiche  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Competenze 
linguistiche  

ar gom en ta - zi 

o ni 
applicazione di 

regole e 
procedure 
 

 
 
 
 
 
 
Chiarezza 
espositiva 
 
Correttezza 
formale 

procedure 
argomentazioni schematiche e coerenti, completa e 
corretta l'applicazione di regole e procedimenti 4 suff.  

 
argomentazioni   generalmente   motivate,   qualche 3 
passaggio resta irrisolto 
argomentazioni poco motivate, poco organiche e 
coerenti,  imprecisa  l'applicazione  di  regole  e 2 

procedimenti 
argomentazioni    disordinate,  non  coerenti, 
scorretta    l'applicazione    delle    regole    e    dei 1 

procedimenti 
esposizione  chiara  e  corretta,  scorrevole  e  con 

4 
ricchezza lessicale 

esposizione chiara e corretta, Il linguaggio non è 3 
sempre appropriato 
esposizione non sempre corretta ma globalmente 

Uso del lessico 

specifico 
comprensibile, uso di un lessico semplice 2 suff  

esposizione non corretta, poco fluida, il  lessico è 1 

generico 
 

Punteggio attribuito a ciascun quesito /15 /15 /15  
 

Punteggio totale della disciplina /15 
 

Per ciascuna disciplina si assegna un punteggio espresso in quindicesimi risultante 
dalla media dei tre punteggi ottenuti per ciascun quesito 

il risultato complessivo della prova è la media dei quattro punteggi parziali di ogni singola disciplina 
il risultato complessivo, si approssima all’unità successiva se la media presenta una 
frazione di punteggio uguale e/osuperiore a 0,5. 
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Griglia di valutazione della terza prova scritta di  Lingua Straniera. Tipologia B.  
 
 
 

Punti  PERTINENZA  SVILUP PO E 
SINTESI 

CORRETTEZZA 
GRAMMATICALE E 
SINTATTICA  

LESSICO  

Fino 
a 7 

Ha completamente 
frainteso quanto 
richiesto dalla 
domanda 

Capacità di sintesi 
inesistente o 
estremamente 
ridotta: ha dedicato 
spazio a dati non 
richiesti e/o ha 
omesso dati 
essenziali 

Espressione scorretta. 
La presenza di errori 
grammaticali è tale da 
rendere difficile o 
impossibile la 
comprensione. 

Povero, ripetitivo e 
non specifico. Ci 
sono errori nell’uso 
delle parole. 

8-9 Ha dato una 
risposta parziale 
con aggiunta di 
dati non richiesti 
e/o omissione di 
dati richiesti 

Scarsa capacità di 
sintesi, presenza di 
dati non richiesti e/o 
marginali, eccessiva 
compressione dei 
dati essenziali. 
Struttura poco 
coerente e/o coesa. 

Espressione scorretta 
e/o paratattica. Gli 
errori non sono tali da 
pregiudicare la 
comprensione. 

Semplice, poco 
vario e talvolta 
scorretto. 

10-11 Ha dato una 
risposta 
sostanzialmente 
pertinente, pur in 
presenza di dati 
incompleti e/o 
inesatti 

Discrete capacità di 
sintesi, anche in 
presenza di struttura 
non perfettamente 
coerente o poco 
articolata. 

Espressione non 
sempre corretta. La 
struttura delle frasi è 
elementare, ma il 
discorso è efficace dal 
punto di vista 
comunicativo. 

Sostanzialmente 
corretto, 
appropriato e 
sufficientemente 
vario. 

12-13 Ha dato una 
risposta pertinente 

Buone capacità di 
sintesi. <risposta 
complessivamente 
ben strutturata entro 
i limiti spaziali 
prescritti. 

Espressione lineare e 
piuttosto corretta. 

Corretto, articolato 
e vario. 

14-15 Ha dato una 
risposta pertinente 
e completa 

Ottima capacità di 
sintesi unita ad un 
ottimo sviluppo degli 
argomenti. 

Espressione corretta. 
La struttura del 
discorso è fluida e 
articolata. 

Ricco e vario con 
termini specifici. 

 
Quesito Pertinenza Sviluppo e 

sintesi 
Corr ettezza 
grammaticale 

Lessico Totale / 15 

N° 1      
N° 2      
N° 3      

 

 

Totale prova 
 

 

Il totale in quindicesimi di ogni quesito si ottiene dividendo per   quattro la somma dei punteggi 
ottenuti nelle singole voci. 
Il totale della prova si ottiene dividendo per tre la somma dei punteggi ottenuti nei singoli quesiti. 
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Firme dei docenti 
 
 
 

I docenti della V^ A Liceo Scientifico, compilato il “Documento del Consiglio di 

classe” con tutti i suoi allegati, lo hanno approvato nella seduta di 

………………………….e ne hanno autorizzato la pubblicazione, tramite 

affissione all’albo, …………..(giorno e anno ). 
 
 
 
 
 
 
 
Grazia Bardi 

 
 
 

Alessandro Bertini    
 
 
 

Barbara Adami    
 
 
 

Emiliano Raspi    
 
 
 

Pellizzari Antonio    
 
 
 

Ghilli Lucia    
 
 
 

Antonella Ricciardi    
 
 
 

Cristiana Savelli    
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e dei suoi allegati 
 

 
 
 
 
 

Firme  dei can did ati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Volterra,  15 maggio 2016 
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Firme degli studenti per presa visione 
 
 
 
 

Gli alunni della classe V^ A Liceo Scientifico confermano che i contenuti di 

ogni singola disciplina riportati negli allegati “A” al “Documento del Consiglio 

di classe” corrispondono a quelli svolti nell’anno scolastico 2015/2016. 
 

Arzilli Raffaele                                                                                                    
 

 

Bargelli Zeno    
 

 

Benvenuti Francesco      
 

 

Biagini Laura    
 

 

Capace Vittorio    
 

 

Ceccarelli Elia    
 

 

Cellai Francesco    
 

 

Coletta Giulia    
 

 

Cordovani Alberto    
 

Costagli Simone 
 

 

Degli Innocenti Cosimo   
 

 

 Fabbri Serena    
 

 

Farru Alberto 
 
Ferri Francesca Maria                                                                                          

 

 

Ferti Valentina    
 

 

Fiorentini Filippo              
 

 

  Galletti Amedeo    
 

 

Garfagnini Irene    
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Grassi Chiara    
 

 

Guerrieri Gianluca    
 

 

 Lazzari Annamaria    
 

Moretti Azzurra 
 

 

Panichi Chiara                 
 

 

Simoncini Flavio     
 

 

  
 

 


